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FERDINANDO IVA

PER LA GRAZ1A DI D10‘

RE DELLE SICILIE, DI GERUSALEMME cc.

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA,

PIACENZA, CASTRO ec. ec. GRAN PRIN

CIPE EREDITARIO DELLA TOSCANA

` ec. ec. ec.

DAlle rappreſentanze de’ Superiori delle Nostre

Reali Truppe abbiamo Noi rilevata la neceffità di

doverſi ormai promulgare una fiſſa, e ,distinta legge,

onde ovviar con efficacia alle diſerzioni de’ Soldati,

le quali, per la incertezza delle antiche leggi, ſi

ſono oltremodo rendute frequenti. Pertanto abbia
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mo stimato coſa conveniente. ~alla Giuflizía ,` ed al

Nostro Real ſervizio il ſar pubblicare la ſeguente

Ordinanza intorno all’ accennato delitto ; e voglia

mo che la medeſima ſi eſegua , ed oſſervi inviola—

- hilmente, restando abolita ogni altra Ordinanza sul*

lo flèſſo aſſunto.
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.Delle pene pronunciate contro i Dìſertori .

.ART. PRIMO . COnſiderando `Noi che la dí- Idea preliminare del

`

ſerzione e uno de’ delitti contro lo Stato , e che

non ve ne può eſſer altro più nocivo al Nostro Real

Servizio , ſpecialmente ſe questo delitto ‘ vien com

meſſo in tempo di Guerra ; è perciò Nostra Real

Mente che i rei di tal delitto ſiano puniti colla pe

na della morte in alcuni caſi graviffimi , come an

dremo diviſando qui appreſſo . Ne’ caſi poi meno

gravi,o accompagnati da circostanze inſamanti, vo

gliamo che tali rei fiano condannati al preſidio , o

alla galea , o frufiati , e marcati dall’Eſecutor di

Giustizia. E finalmente quando la. diſerzione non

fia accompagnata da circostanze aggravanti , voglia

mo che ſia in parte punita colla pena della bac

chetta, ed in parte ,o interamente contraccambiata

colla prolungazione del tempo di ſervizio , ſecondo

verrà ſpiegato ne’ ſeguenti Articoli.

CAPITOLO II.

Del Ritorno volontario de’ .Diſertori.

ART.PRIMO . SE un Soldato ſiaſi_aſſentato dal

la ſua Compagnia ſenza licenza-,non vi abbia fatto

ritorno fra due giorni ſucceſiivi a quello,nel quale

A 2 avrà

delitto della di ſerzio~

ne , e della ſul pena.

Quando un Soldato

bba. riputarſi Di

ſertorc , e quando

Emanſore , allonta

nandoſi dalla Com

pagnia.



4 Ritorno volontario de’Difi-rtorí.
…ul

avrà mancato alla viſita , e ſeguiti a mancare alla

...a n. viſita del mattino del terzo giorno; ſarà egli conſi

derato come Diſertore,registrato come tale dal gior

no della ſua aſſenza nel libro delle Filiazioni, e de~

nunciato ſubito dal Comandante del Corpo ai Supe

riori immediati, e Maggiori , al Ministro della Guer—
ra,ed a’ Comandanti di Milizie ., Preſidi, e Gover—i

natori de’ luoghi, dove poſſa credere eſſere rifug

gito il Diſertore per motivo di avervi pareritele ,ed

aderenze , -o per altra cauſa; affinchè poſſa farſene

pronta ricerca. Ben inteſo però che quando il det

to Diſertore non ſia arrestato ſuOri ‘de’liniiti, stabi

liti da’ bandi dell’ Eſercito per la conſumata diſer

zione ( i quali nelle Piazze d’ Armi, o ne’Quartie-ó

ri, dove vi ſiano Truppe di Guernigione, o anche

di paſſaggio,non debbono mai oltrepaſſare vla distan

za di un miglio,containdo dalla Barriera ,' o ultima

Caſa della Piazza , o del Quartiere, purchè le por

te non ne ſiano state conſegnate) ſarà castigato co

me Emanſore , colle pene fiabilite per la diſciplina

del Corpq‘i’., a proporzione‘ della durata del tempo,

in cui ſi -ſarà mantenuto lontano dalla ſua Compa

gnia ; purchè non ſi provi ch’ egli ſia uſcito fuori

de’ limiti ſuddetti, e poi ritornato dentro de’mede

fimi: nel ,qual‘caſo ſarà conſiderato come Diſertore.

dáfiîëíîfäfîînjgî i ARTJI. Se un Soldato-,in luogo di eſſerſi allon

‘"' Dì““camenw- tanato dalla ſua Compagnia , ſi aſſenti dalla Guar

dia ,o da un Distaccamento , e , oltre al non eſſerſi

ritirato_ colla ſteſſa Guardia , o col Diſtaccamcnto,

au'—



‘Capitolo Il. .9

  

abbia ancora mancato alla viſita nel mattino del ſe

guente giorno; ſarà egli da quel punto conſiderato

come Diſertore: e ſi praticheranno tutte le diligen

ze, e miſure-deſcritte nell’ Articolo precedente .

ART. III. Oltre a quanto vien determinato , e E quandoſiaſìñpçr:

. . . . tato fuori de‘hmiu

preſcritto ne’ precedenti Articoli, ſe verrà arrestato flabuìzi_

qualche Soldato , che ſiaſi portato fuori de’ limiti

fiſſati, ſenza la dovuta permiſſione ; ſarà ſoggettato

.alle pene , che ſi ſlabiliſcono appreſſo contro i Di

ſertori .

7 ARTJV. Ogni Soldato , ch’ eſſendoſi aſſentato Equnndorixornipri:.

ſenza licenza faccia ritorno prima de’ termini indica

ti negli Articoli precedenti, non ſarà giudicato c'o- ‘a “mm"

me Diſertore; ma ſarà. ſolamente punito a norma

della diſciplina` del Corpo ,ſuorchè ne’ caſi eccettua

ti in questa Ordinanza.

ART. V. Il Soldato , che ritorna ſpontaneamente idea &energica-'Dì,

alla ſua Compagnia , ma dopo il termine preſcritto

di ſopra , ſperimenterà ancora gli‘effetti della No

íira indulgenza; e non incorrerà in altra pena, ſe

nonchè dovrà riparare al ſuo fallo con un numero

più , o meno grande di anni di Servizio nel Reggi

mento , nel quale l’ avrà commeſſo.

ARTNI. Limitiamo però a tre meſi in tempo di un…, Per mm…,

pace ,e a dieci giorni in tempo di guerra lo ſpazio,che Noi laſciamo al pentimento , ed a’ rimorſi de’ “GW“

Diſertori, da contarſi dal giorno della loro aſſenza,

per eſſere ammeſſi all’indulgenza; elaſſo il qual tem—v

po , non ſaranno più ammeſſi al Ritorno _volontario

A 3 AR’RKX



6‘ Ritorno Volontario de’ Di/èrtori .

ll biſex-tore , che in

tempo dipace ritor

na fra dieCi giorni.

ARTNII. Il Soldato, che in tempo di pace ſia

diſertato, e ritorni volontariamente ſra lo ſpazio di

dieci giorni,-ſervir`a tin anno di più del tempo del

ſuo ingaggiamento .

Chaintempodigucrj ART.VIII. Se poi ſia diſertato in tempo di guer

ra ritorna fia dieci . _ . . . . .

giorni. ra, e fi preſenti fra diem giorni , farà due anni dl

più di Servizio. j

Che vi ritorna,do~ ARTJX. S’ egli è diſertato portandoſi al Nemi

po eſſerestatoalNe- . . . .

mica. co, e ſi preſenti in detto termine, ſervirà otto an

ni di più.

11 Soldato, che aìſi- ART.X. Se ſarà diſertato il. giorno precedente a

r ' -. . . ..,ÎEÎLJÌÎÎÎÃÃÎJX, quello di una Battaglia , o pure ‘da un Diſlacca

2113;?“ n°3" a" mento di guerra , da una `Piazza aſſediata , 0 da

una Trincea ,tuttochè non foſſe paſſato al Nemico;

ſarà eſcluſo dal beneficio del Ritorno volontario .

ART.XI. ll Soldato , che ſia diſertato in tempo

di pace , quando ritorni volontariamente dentro lo

ſpazio di tre meſi , ma dopo dieci giorni della di

ſerzione ; ſervirà due anni di più del ſuo ingaggia

mento .

Che avendo ſcalato ARTaXII. Se avrà ſcalato le Mura, e ritorni ne

]e Muraglie ritorni _ , , , . .

fra tre mcſi in tem- gli accennati tre meſi , ſerVirà per tre anni di più

o di :ice e fra. . . . .giace gliornì,incem- del ſuo ingaggiamento; ma in tempo di guerra ſer

Clie diſertando in

cent o di‘ pace ritor

na ra tre meſi, ma

dopo diece giorni

della diſetzioue .

P" ‘ü guffla* vira quattro anni di più , purchè ritorni ſra dieci

. giorni . _

chcdiſercandoabbia ART.XIII. Quattro anni di più di Servizio ſarà
portato armedafuo— ~ . _ .I

c0, eritorni nam-quel Soldato , che nel diſertare in tempo di pace

meſi intermedi ia- . . . .l l abbia portato via arme da fuoco, e ritorni nel ter.
ce , e fra diccc giorni

* d' . . . . . . .m “mp0 ’MW 'mine indicato di tre meſi : ma ne ſarà Cinque in

o

<\
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Capitolo Il'. 7

tempo di guerra , purchè il ritorno ſi verifichi fra a

dieci giorni. .

ART.XIV. Se mai un Soldato faceſſe ritorno ne- Cheabbiaportarole

gli ſpazj di tempo indicati ne’ precedenti due Arti

coli , dopo, di eſſere diſertato colle medeſime circo—

stanze cumulativamente , cioè ſcalando le Mura , e

portando via le ſue arme da fuoco; dovrà egli ſer

vire altri ſette anni., oltre l’ ingaggiamento, in tem

po di pace, ed otto 'in tempo di guerra.

ART.XV. Ogni Soldato , che in tempo di pace Che _in tem .dipaz

diſerta , eſſendo di Servizio, e ritorna'al Corpo fra :3113:: ëaçiítîrîi

lo ſpazio di dieci giorni, farà altri quattro anni di Éîcfnffiſiîmi ’ “ì

Servizio di più dell’ ingaggiamento; e ne farà otto,

quando ritorni ſra tre meſi .

ART.XVI. Ritornando fra dieci giorni colui,clie Clieintenipodignert

in tempo di guerra ſia diſertato eſſendo di Servizio,ſervirà otto anni oltre l’ ingaggiamento. q fm "im 3mm'

ART-XVII. Se alcuno diſerti’eſſendo in Senti- chedjſertjstzndoſh

nella, o Vedetta , e ritorni fra tre meſi, ſervirà peraltri ſei anni di più oltre l’ in'gaggiamento , ſe la ffjëíîfäîëàfjí

diſerzione ſia accaduta in tempo di pace; ma ſe ſoſñ in tempo dis“ffla

ſe accadiIta in tempo di guerra , ſervirà dodici an

ni di più , purchè ritorni fra dieci giorni. ,

ART.XVIII. ll Diſertore, che ſia stato Capo del na,… delcompim.

‘Comploto in tempo di pace, ritornando nel termi- ÎZÈÎÎZÈLÌÎJÉÎ

;ne di tre meſi , ſervirà dodici anni oltre l’ ingaggia— ÎÌQGÉZÃÎCÉÉXÎÎ

mento : ſe ciò accada in tempo di guerra , ne ſer

virà venti , qualora il ritorno ſi verifichi tra dieci

giorni . E

A 4. . ART.



8 i Ritorno, volontario (le’ Diſertori .

IlDiſertore,cheab—‘ ART.XIX. Quel Diſertore, che avrà portato via

’PZ’ÎZÃFCÃÌ il ſuo, o l’ altrui Cavallo,ſarà tenuto a ſervire per

venti anni , purchè ritorni fra dieci giorni in tem

fr‘ìe :ííf‘ìzîgmlîoſffi po di guerra: in tempo di pace poi, ritornando fra

guerra- .tre meſi, l’aumento di Servizio ſarà di otto anni.

ART.XX. Il Soldato , che ſia diſertato due vol

te , e goda del Ritorno volontario , dovrà ſervire

pel te'mpo corriſpondente alla qualita della ſeconda

diſerzione , ed una metà di più: ma ſe ſia diſerta

to tre, o più volte , e goda del ſuddetto Ritorno,

dovrà ſervire’ il doppio del tempo corriſpondente

alle circostanze dell’ ultima diſerzione.

ART.XXI. Ogni Soldato , che ſia ritornato ſpon

taneamente al ſuo Reggimento , e che vi goda la

grazia del Ritorno volontario , conſerverà nella ſua

. . .I
Il Diſertore recidi

vo , che ritorni ne'

termini stabiliti.

Il Soldato diſertore,

che gode del Ritor

no volontario, con

ſcrvera nella Com

pagnia la fieſſa an

zianità,- e ſarà ſii

ſccttibilc di avanza

m‘"î°²‘"?*sè3.²ſſ°- ſarà ſuſcettibile di avanzamento, ſe per la ſua buo

Uſizrale,incomincc- _ u j u .

;à a ſe…: 41501- na condotta giunga a meritarlo: ma 1 Baſſi-UfiZiali

ato. _ _ _

diſertori , che restituiſcono al Reggimento colla

detta grazia , rimarranno ſemplici Soldati , fino a

~ tanto che la buona condotta de’ medeſimi faccia di

nuovo meritare ad eſſi il paſſaggio al loro primo*

impiego .

ART.XXII. Quando un Soldato diſertore voglia

profittar della grazia del Ritorno , ſi preſenterà al

Commiſſario di Guerra della Città , ove ſi ritrovi,

o della più vicina , e , in difetto del Commiſſario

di Guerra, a qualunque Magistrato delRegno; di

chiarando la ſua diſerzione da tale , o tale altro Reg—

.. . gi

Metodo come i Di

ſertori potſono pro

fittarc della grazia

del Ritorno volon

lario.

~ , .. .ñ. ..ñ—r ..
_ z ...l-ñ ...ñ-...ñ...

Compagnia la steſſa anzianità , che prima avea; e‘

~‘PA-.s—
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gimento, o Corpo; ſpecificandone la data, e le cir

costanze ; ed aſſicurando di eſſere nell’ intenzione di

riparare al ſuo ſallo, e di ritornare. a proprie ſpeſe

quanto prima al ſuo Reggimento, o Corpo. Il CÒm

miſſario di Guerra , o il Magistrato , a cui egli fi ,

foſſe indirizzato ,gli farà il certificato della ſua di—

chiarazione , il quale durerà per tanti giorni, quan

ti il detto Soldato ne avrà biſogno a fare il ſuo ri- "

torno ; e questi giorni-verranno' ſpecificati in piè

del certificato , col cui documento non potrà egli

eſſere arrestato fra detto tempo , eſeguendo , ſenza

deviare , il cammino indicato .

ART-XXIII. Il detto Certificato però non avrà lçertiſicatide’COm.

forza di eſiendere pel Diſertore la grazia del volon- …ff… d‘enem‘e

de’Magisti-ati locali,

. . . . . c i ſ reſentino itario Ritorno oltre ai tre meſi in tempo di pace , Îziënzſiip, m… fo…,

e oltre ai dieci giorni in tempo di guerra , fiſſato

:in queſta Ordinanza; e neppure potrà preſervare “‘"ü’

tal Diſertore dall’eſſere -arrcstato per istrada, o ar

rivando nel ſuo Reggimento , quando abbia egli ol

.trepaſſato detti termini. ~

ART. XXIV. Il Diſertore , che arriverà al ſuo “Diſertore ſinora*

Reggimento per dimandar la grazia del Ritorno vo
s… fi

lontario , ſi preſenterà immediatamente al primo Po

í’co , che s’ incontri ; il cui Capo lo farà condurre

.al principal Posto della Guernigione , o del‘ Quar

tiere, paleſando al Comandante di qucst’ultìmo Po

.sto l’oggetto del ſuddetto Ritorno; il qual Coman

dante ne darà parte ſubito al Comandante della Piaz

za , e a quello del Reggimento . -Lo ſteſſo Diſerto

re



lo .Ritorno volontario de’Diſertori.

re ſarà condotto in prigione per ordine del Coman-~

dante della PiaZZa , ’affin di restarvi quel tempo ,

che ſi richiede per contestare legalmente l’ epoca, e

le circostanze della ſua diſerzione., quelle del ritorno,

ed il tempo del Servizio , ch’ egli ſarà obbligato fare

in riparazione del ſuo fallo : e quindi ſarà liberato

dall’arresto , dopo adempiute le dette ſolennità.

z ſe il Reggimento ART.XXV. Se il Reggimento del Diſertore foſſe

m m campagna' all’ Eſercito , o all’ Accampamen‘to , il Soldato farà

la detta dichiarazione al Comandante del primo Po

sto , che ritroverà . Costui ne darà parte all’Ufizial

Generale , o ad altro , incaricato del dettaglio di

Servizio dell’ Eſercito; e, dopo ricevutine gli ordi

ni, ſarà condurre il Diſertore al ſuo Reggimento ,

dove costui ſarà trattenuto alla Guardia del Campo

per eſſer ſoggettato alle formalità preſcritte nel pre

' - cedente Articolo. e

i vari caſi,in cui ii ñ ART-XXVI. Le diſpoſizioni della preſente Ordi

s°ldm ſi …MW nanza , tanto negli Articoli precedenti, quanto ne’

diſertato in .tempo

“ì P²°°’° d‘ 3”" ſuſſeguenti , relativamente alla distinzione della pa
ra: ed applicazione `

‘W‘ Pm‘ “1"…- ce , e della guerra , avranno la loro applicazione

ne’ ſeguenti termini . `

i. Ogni volta che un Reggimento ſarà ſuori Re

gno , o ſulle Frontiere. nel caſo di doverſi queste

guardare dall’ Inimico ~, il Diſertore del detto Reg

gimento ſarà ſottoposto alle pene preſcritte in tem

po di guerra .

2. Per conſeguenza i Diſertori del Reggimento‘,

che starà ſulle Coste durante una Guerra di Mare,

i fa



Caffitolo II. ’- u
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faranno ſottoposti alle {leſſe pene.`

z. Quelli del Reggimento , che. fi trovi nell’ in

terno del Regno , o ſu di una Frontiera lontana.

da quella.,- dove ſia il Teatro della Guerra, ſaran

no ſoggetti alle'steſſe pene fiabilite in tempo di pa

ce contro i Diſertori._ ' . `

4. Ma {è un Diſertore voglia profittare della gra

zia del volontario Ritorno , e in questo intervallo

i] ſuo Reggimento paſii all’ Eſercito , o ſi conduca

ſulle Frontiere , dov’è il Teatro della Guerra; tal

Diſertore non ſarà più ammeſſo al Ritorno volon

tario , ſe abbia oltrepaſſato il termine di 'dieci gior- .

:ni , da contarfi dal dì dell’arrivo del Reggimento

all’ Eſercito, o ſulle Frontiere: poichè ,ſcorſo que

ſto termine , non viene più conceduta la ſuddetta

grazia durante la Guerra .

ART.XXVII. Concediamo intanto la grazia del Diſertori :il un cpr

Ritorno volontario a quel Diſertore delle Nostre :mdixelcsroîgaggmo

Truppe , il quale , ne’ termini fiſſati per detta gra

zia , abbia preſo ingaggiamento in un altro Reggi

mento , qualunque fia il tempo , in cui dichiari la

ſua diſerzione; purchè questa non ſia accompagnata

da circostanze, che l’eſcludano. Egli adunque ſarà

la dichiarazione al Comandante della ſua Compagnia,

il quale rie darà parte al Maggiore., e questi al Co

mandante del ſuo Reggimento . Il Diſertore ſarà ar

reſtato , e condotto al ſuo primo Reggimento , do

ve ſarà giudicato nella fleſſa maniera che tutti i Di

ſertorì arnmeflì a profittare della grazia del Ritorno

vo

*3



n.9, ;Di/errori arte/lati .

volontario, ſenz’ abbonargliſi il ſervizio prestato nel

l Reggimento non ſuo .

CAPITOLO III.

De’ Dzſertorì une/lati .

. . i
'Annunzio deliepene ART.PRIMO. ]QOn avendo Noi nel precedente

Pe’Dxſerton arreſta- . . , . .

xi. Capitolo preſcritto altro pe Diſertori ,delle Nostre

Truppe, i quali volontariamente ritornino nel tem

po fiabilito, ſe non ſe quello di dover eſii riparare

al loro fallo con un numero più, 0 meno grande di

anni di Servizio; comandiamo ora che fiano ſogget

tati alle ſeguenti pene coloro,i quali ſaranno arre

fiati ſenz’ aver profittato di detta grazia , o che ne

ſaranno indegni per le circostanze della diſerzione.

?‘Mf’ÈFPÎWdÎ‘- .ARTJI~ Qualunque Soldato arreſtato , quando

t!, C e 1 eruno UT _ ~ . .

tempo di_Pace,non ſia diſertato m tempo dl pace, non eſſendo (ll Ser

eſſmdo dLServìzio. . . . . . . . .

vrzxo, paſſerà qumdxc1 giri dl bacchette per dugen

to Uomini ; e ſervirà otto anni di più del tempo,

che gli rimaneva a fare . ,

Gli-_1.1011 ?Mi-,do sîì ARTJII. Se ſia diſertato durante la Guerra,non

Servxzro diſemnu m _ * . ` u o

tempo di Guerra. eſſendo dl Servmo , paſſera vent1 gm dl bacchette

per dugento Uomini ; e ſervirà ſedici anni di più

del tempo, che gli rimaneva a ſare.

g" direſti"? .‘Ìën’ ART-IV. Se ſia diſertato dall’ Eſercito la vigilia,

Cl'Cllo a Vlgl 1a . ' _

o il giorno di una’ o il giorno dl una battaglia , o ſe ſia diſertato da_
battaglia,o diſerti- — _ _ . ì , ,

no da un Diſtacca- un Distaccamento mvrato contro ll Nemico , da una

mento inviaro con

tro del Nemico, da. Piazza. aſſediata , o da una Trincea ; ſarà fruſiato

I" ſſ " , . . . . . . . 7:näalzixzaaixiîiîäî per mano degli Eſecutori della _Giuſhzra Ordinaria,

’ ſe

’ …7p....- “A
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H

ſ

ſegnato colla lettera C. alla ſpalla , e condannato

alle galee per Venticinque anni.

ART.V. Quando Colle steſſe accennare circostan— Che colle_dett_e cin'

costanze diſertmo al

Nemico.

ART-VI. Ogni Soldato arrestato in tempo di pa— Cneenon eſſendoaì

ce dopo di avere ſcalato_le Mura, o altro Riparo, ìî‘flà‘ÉzîuÌ‘ÎZ‘iä’à‘î

non eſſendo di Servizio , ſoffrirà venti giri di bac- :afeìiääfnî

chette per dugento Uomini ,' e ſervirà dodici anni mic“

più del ſuo ingaggiamento; ma in tempo di Guer

ra , ſarà condannato alle pene preſcritte nell’ ArtJV.;

e ſe vi fi aggiunga la circostanza di eſſer egli anda

to al Nemico, ſoffrirà la pena di morte. '

ART.VII. Ogni Soldato , diſertato nell’ atto ch’ che in tempo dipa

era di Servizio in tempo di pace , ed arrestato , ſa

rà condannato a venti giri di bacchette per dugen~ “mena" “dm"

to Uomini; e ſervirà ſedici anni di più del ſuo in

gaggiamento: e ſe la diſerzione accada in Sentinel

la, o Vedetta , ſoffrirà venticinque giri di bacchet

te per dugento Uomini; e ſervirà venti anni di più

dell’ ingaggiamento . '

ART.VIII. Il Soldato , che, ſtando di Servizio, che in "…1,0 dz

diſertaſſe `in tempo di Guerra , ſarà condannato

venti anni di galea , dopo venti giri di bacchette

di dugento U0mini:e ſe stava in Sentinella, o Ve

ze foſſe diſertato al Nemico, ſarà impiccato.

le dette circoſtanze.

`detta, ſarà impiccato(

ARTJX. Qualunque ſoldato diſertore , arrestato Champ…, …mi

colle arme alla mano nelle Truppe nemiche , o ſo— f’ì’N‘mì‘ì‘ `

lamente arrolato in quelle, ſarà impiccato, col ſuc— ,
ceflivo taglio della mano nel primo caſo , e ſenza i i

tal

a Guerra diſertino col— p
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.v .tal eſacerbazione di pena nel ſecondo.

'che fi…, Cap; dd ART.X. Ogni Capo di un Comploto di diſerzio.

RTM di “ſe" ne,arrestato in tempo di pace ,ſarà paſſato per ven

~ti giri di bacchette di dugento Uomini , marcato

- ñ colla lettera D. ſulla ſpalla dall’ Eſecutor di Giusti—

zia , e condannato a venticinque anni di galea:

ma in tempo di Guerra ſarà impiccato . Se poi la

diſerzione non aveſſe avutqeffetto , allora ſoffrirà

egli venti giri di bacchette di cento Uomini , e la

pena di quindici anni di galea in tempo di pace;

ma di venti anni in tempo di Guerra , con venti

giri di bacchette per dugento,Uomini.

ART.XI.. Il Soldato, che in [tempo di pace ſarà

Pfifczimm_ _. ſtato partecrpante del Comploto , ed avrà fiſſato ll

~ giorno della diſerzione col Capo, ſenzachè per altro

queſta abbia avuto effetto; paſſerà dieci giri di bac

chette di dugento.Uomini; e ſervirà otto anni di

più del ſuo ingaggiamento: ma in tempo di Guer

ra , oltre alla bacchetta., ſoffrirà la pena di dieci

anni di galea. › `

Che non iſcopranoi ART.XII. Il Soldato che, ſenza eſſer intrigato’

Completi , avendone

ſcienza. nel Com‘ploto di diſerzione , ne aveſſe avuto ſcien

za…, e non lo paleſaſſe ai ſuoi Superiori, ſarà obbli

gato a ſervire per otto anni di più‘ del ſuo ingag

giamento in tempo di pace , e per dodici in tem

po di Guerra. v

Ricompehſa pe’Sol- ART.XIII. Il Soldato, che ſcoprirà un Compio
dari , che ſcoprono f- ` . . . e

un complm, o un to ormato per diſertare, o un Diſertore di qualun

rr . * * ’D “‘°"- que Corpo ( ſacendoloharreſtare) ingaggiato in al

tro



Capitolo III. là

tro Corpo della fieſſa Guernigione , o Armata, o

occultato in altro ſito di queſte , ſenza eſſerſi di

chiarato tale ai Superiori Militari, o Politici del luo

go; riceverà di Real conto dal Fondo del Ramo

Militare trenta ducati di ricompenſa, ſecondo ſ1 ac

cenna nell’ Ordinanza di Piazza; ed inoltre otterrà

immediatamente la ſua licenza , ſe la deſidera: ma

ſe preſeriſſe di reſtare nel Corpo , riceverà quaran

ta ducati, ìn vece di trenta; e il ſuo nome reſterà

aſſolutamente occultato. Che ſe il detto Soldato ſco

pritore foſſe auçor dell’ indicato Comploto, riceverà

pure le deſcritte gratificazioni , e non ſarà ſoggetto

ad alcun gaſtigo .

ART-XIV. Il Soldato , che in tempo di pace di

ſerti dopo di kaver rubato, ſarà ſruſiato dall’Eſecu-ñ

tor di, Giuſtizia, marcato alla ſpalla colla lettera D.,

ed L. , e condannato per dieci, 0 più anni alla ga

lea, a proporzione della natura del furto commeſ

ſo: in tempo di Guerra potrà eſſer condannato an

che alla morte ſe vi concorrano circoſtanze aggra

vanti nel furto, e nella diſerzione.

ART.XV. Ogni Soldato , che diſertando in tem

po di pace abbia condotto ſeco il ſuo Cavallo , o

le ſue_ armi , ſarà condannato a venti giri di bac

chette per dugento Uomini , e a dieci anni di ga

~lea,qualora nella diſerzi0ne non vi concorrano cir

costanze aggravanti. In tempo di guerra la pena

della galea ſarà di quindici anni , purchè non vi ſi

'uniſcano le dette circostanze , che potrebbero pro

dur

Pene come il Soi

daro reo_di ftlſKO,G

di diſerzione .

Che nel diſertare ab

bia condotto ſeco il

ſuo Cavallo. o le ſue

Armi; o Cavalli., o

armi altrui .
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durre pena maggiore, ed anche di morte,a tenore

del preſcritto ne’ precedenti Articoli. Ma ſe il ſud

detto Soldato aveſſe portato ſeco Cavalli , o armi

di altri, allora ſarà egli ſottoposto alle pene {labi

lite nell’ Art. XIV.

ÉÌÎCÎÎCÌKÎTÈÎÈÎSÈ .ì ART.XV‘I. Il Diſertore , che venga arreſtato-di-`

ſendendoſi a mano armata contro un Diſiaccamento

diſ—rtandoalſaltalſe, delle Reali Truppe , dalle quali foſſe inſeguito, ſarà

ediſarmnſſeSentmel- . .
1e,ePouidiou,—udiz. condannato amOrte . E la steſſa pena ſoffrirà 11 Sol

dato , che per diſertare aſſaltaſſe, e diſarinaſſe Sen

tinelle, e Poſti di Guardia. `

ART. XVII. Ogni Soldato , reo di 'diſerzione , o

di altro delitto, ſe venga arrestato da Birri, o Pae

ſani di qualunque claſſe , ed a mano armata ſiaſì

contro loro diſeſo, ſarà condono al ſuo Reggimenñ_

to, o Corpo per paſſarvi venti giri di bacchette di

Che ſi diſendeſſe col

le arme nell’ eſſere

arreſtato come reo

di diſerzione , o di

altro delitto da Bir

ri , e Pagani.

dugento Uomini; e ſervirà quattro anni di più dell"

aumento di Servizio stabilito per la ſemplice.diſer

zione, qualora ſia il caſo di tale aumento z ma ſe poi

al detto Soldato corriſpondeſſe pena di galea , o

preſidio, ſarà quella accreſciuta di quattro anni di

più . J

ch, faceſſe co…, ART-XVIII. Qualunque Soldato ', che in Guer

nigione faccia conato di diſerzione , o venga incon

P‘”°"""‘²` trato in abiti mentiti , col ſoſpetto di eſſere per com

metterla; paſſerà dieci giri'di bacchette per dugen

to Uomini , e ſervirà quattro anni di più del ſuo

ingaggiamento : ma ſe ciò avvenga in Campagna ,

l’ aumento del Servizio ſarà di otto annio_

ART.
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ART.XIX. Ogni Soldato, che per la ſeconda vol

ta ſia arreſtato come diſertore , ſoffrirà e la pena

corriſpondente a tal ſeconda diſerzione , ed inoltre

la metà. di tal pena: ſe poi ſia arreſtato per la ter

za volta , o più ‘, ſarà condannato al doppio della

pena fiabilita per la qualità dell’ ultima diſerzione .

In qualunque caſo però la bacchetta non oltrepaſ—

.ſerà venticinque giri di dugento Uomini.

ART. XX. Se un Diſertore ſi ſarà ingaggiato in ’cl—.c diſerrando dal

altro Corpo , (e. non ſi ſia dichiarato per profittare ÃÃÈÎÃÈÈOÒÎIÈJÎ;

della grazia del Ritorno v'olontario , deſcritta nell’ CUP…

Articolo XXVII. del Capitolo II.; eſſendo ſcoperto

.nel Reggimento, nel quale ſiaſì ingaggiato, ſarà ri

condotto' al ſuo primo Reggimento, dove ſoſſrirà la

.meta della pena corriſpondente alla qualità della ſua
ultima diſerzio’ñe .7 v ſſ

ART-“XXI. Se’ il Diſertore ingaggiato venga ſco- Che abbia arpa ì!

perto in un “altro Reggimento, e ricondotto per con- "“0 di ſum ‘

ſeguenza al ſuo primo Corpo , avendo la` qualità ag

gravante di aver rubato ; ſarà frustato per mano
dell’Eſecutſior di Giustizia , marcato alla ſpalla colle

lettere D., ed L., e condannato in galea per dieci,

o più anni , ſecondo ia natura del furto commeſſo.

ART-XXII. Tutte le volte che un Soldato reo di Soſhdmzſhégmdb

'diſerzione, o di altro delitto foſſe nel caſo di ſubire ;ialzfè‘fìîtáiafìèîí‘äfj

qualche pena afflittiv_a per mano degli Eſecutori di Giu- Èſfflm‘ìdì

fiizia, dovrà prima dell’eſecuzione degradarſi dall’arme.

p ART, XXIII. Quando le circoſtanze complicate Pene quando vi ſu_

della diſerzione avranno rapporto a varj Articoli di "Yiáìfgjìffájî‘lt

i i i i .B que- Idi-ſcrzionè.

Che ſc-ſſe recidive:

nella diſerztone.
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' queſia Ordinanza, ſarà giudicato il Diſertore per le

circostanze più gravi , e condannato alle pene più

rigoroſe di eſſi Articoli.

ART.XXIV. Gli Ufiziali , gli Ajutanti, i Cadet

ti, i Portabandiere, i Portastendardi, e i' Volonta

rj aſcritti come gentiluomini, ſe diſertaſſero in tem

po di pace, non eſſendo di ſervizio , ſaranno caſſa
ti; ma ſiando di ſervizio , oltrela caſſazione ,A ſoſ

ſriranno due anni di Caſiello. Qualora poi diſertaſñ

ſero in tempo di Guerra, non eſſendo'di ſervizio ,

ſaranno caſſati , dichiara’ti incapaci di ſervir pella

Truppa , ed in alcun altro impiego onorifico , e con.

dannati a quattro anni di Caſlello: ma ſe ſi trovaſ.

ſero in ſervizio , allora la condanna di Castcllo ſi

accreſcerà a venti anni di rilegazione ; e ſe diſer.

tando foſſero paſſati al Nemico , ſaranno condan

nati a morte . Gli altri Baffi—Uflziali, che _non ſia

no della claſſe indicata di ſopra, ſe diſertaſſero, ſa

Gli Ufiziali ,e Baſſi*

Ufizialì diſertorico—

me eaiiigati .

ranno conſiderati…: castigati come i‘Soldati: e ſe‘

diſertaſſero eſſendo Capi di un Poſſo, o di porzionr

di Truppa in attual ſervizio Reale, ſaranno riputa.

ti come Soldati, che diſertano in Sentinella .

_Balſi-Uſiziali,c$ol~ ñ ART.XXV. Ogni Baſſo-Uſiziale, o Soldato arre

ÈÌÈÌÌLÌÎÌÌÃÃLÎÌÌÎ} ſtato , trovandoſi nel caſo di eſſer obbligato ad una

Îfiv‘ffi’; ,HTML prolungazrone dl Servrzio , verra poſſo alla coda

WWW…" della Compagnia: ma quando nqn ſiaſi preſcritto che

debba ſervir da ſemplice Soldato, ſarà, ſuſcettibile

delle maggiori paghe, e degl’ Impieghi Militari, che

', pe’ buoni ſuoi Servizj poteſſe meritare , incomincian

do
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\‘—"

“Termale Comploto .

do però a godere di‘un tal vantaggio dal primo

giorno del detto aumento di Servizio .

ART. XXVI. I Diſertori in qualunque modo ri- I Diſertori,_che do.

. . . . . vcſlero continuare:.

.cuperati , 1 quali doveſſero continuare a ſervrre , ſa- ſervire , ſaranno c

. . . . . ` qrriszgiati su’ ſol

ranno equlpaggiati dl Ciò , che poſſa mancare al com- dz …Peva

pleto di tutti i generi del loro corriſpondente Ve.

ſiiario, Correame , ed Armamento , ſugli averi de*

Fondi di Reclutazione, e di Armamento.

ART-XXVII. I Soldati, che aveſſero indotto al- sddarùchc aveſſero
_ ì _ , indotto altri alladi—

tri alla diſeruone , 0 cooperato alla medeſima con ſerzione, ocoopera.

, to alla medeſima, co

qualunque mezzo , ſiaſi questa conſumata , 0 no , …e p…,ffi_

ſoffriranno le {leſſe pene ſiabilite per coloro , che

diſertano, o tentano la diſerzione , 'eccetto i caſi di

1

CAP-IſſTOLo IV.

De’ Soldati aſſenſiti convlícenza, o uſciti dalla

Spedale; e delle Reclute.

ART.PRIMO. OGni Soldato , che ritorni al somaci con nce-n.
. _ cheritornanoneltcr- -

proprio `Reggimento nel termine di tre meſi dopo mine dicremeſi do

ſpirata la ſua licenza, ſenza giustificare il ſuo ritar—ëîdgihîadeſiiîſdx:

do conv ſede di malattia in ſorma valida, o di altro "o 'Olouſſwo'

caſo fortuito inevitabile , profitterà della grazia del

Ritorno volontario ; ma ſarà ſoggetto alle formalità

preſcritte pe’ Diſertori , che godono tal grazia. Quin

di ſe il ritorno avvenga nel primo meſe , il detto

' Soldato ſervirà un anno di più del ſuo ingaggiamen

to; ſe nel ſecondo meſe, ſervirà un anno, e mez

B a zo;

I??,i
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...nat-W i -

Dopo itre meſi ſa

ranno eſcluſi da. tal

grazia .

Se ſono arreſtati fra

i tre meſi .

Soldà‘Éſ uſciti dal

lo SPCílíllC,Clle non

giungono al Reggi

mento nel termine

fiſſato nel viglietro

di uſcita .

S*: ſono arreſlari fuo

ri della ſtrada pre

ſcritta nel viglietw

di uſcira .

zo; e ſe nel terzo, ſervirà v‘per due anni ._

ART.II. Al dilà del termine di tre m'eſi , da con;

tarſi dallo ſpirar della licenza , niun Soldato ſaràv

più ammeſſo al Ritorno volontario ; e ſe ſia arreñ'

fiato , verrà ſottoposto alle pene preſcritte contro -i,

Diſertori arreſlati; purchè non produca validi do

cumenti d’ in ermità, o di altro legittimo , ed ine

vitabile impedimento . t

ART. III. Parimente ſoggiacerà alle ſleſſe pene

quando venga arrestato nel ſuddetto intervallo di _

tre meſi, ſenzachè abbia profittato della grazia del

Ritorno volontario.

ART. IV. Qualunque Soldato, vch’eſſendoduſcitoñ

dallo Spedale non giunga al *ſuo Reggimento nel
termine~ fiſſato per tal viaggio ,ñ e ſinÒtato nel vigliet

to di uſcita, o ſia Baſſa dello Spedale ,ſenza giu

ſl‘lſicare il ſuo ritardo ‘con ſede' valida di convale

ſcenza , o di altro accidente fortuito`v inevitabile ; ſar

rà ammeſſo alla grazia del volontario ‘Ritorno , ſe

queſto accade ſra tre meſi dopo ſpirato il `detto ter

mine: ma, paſſati i medeſimi, non godrà, di detta

grazia ; purchè ndn provi eſſer derivato"il ritardo'

da legittimo, ed inevitabile impedimento . Che s’e

gli viene arreſ’tato o ſra tre meſi ſenza profittareddel

Ritorno volontario, o dopo . queſto vierrnine ſenza

produrre l’accennata pruova,ſarà ſoggetto alle pe

ne de’Diſertori arrestati. " ` .

ARTN’. Se un Soldato uſcito 'dallo Spedale vven-

ga arreſtato in qualſivoglia tempo fuori la ſirada i,

' ’ " che ~

, i
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che gli è fiata preſcritta nella. Baſſa dello Spedale ,

ſarà ſottopoflo alle pene fiabilite contro i Diſertori

arreſtati.

ART.VL Ogni Uomo Recluta ., ch’eſſendofi in- Reel-*ta fuggi!“ ſe

”corna fra. due meſi, .

gaggiato nelle forme preſcritte , ſia ſparito , ſenza 0 dopo.

‘permiffione del Reclutante , dal luogo del ſuo in

gaggìamento; qualora pentito del ſuo fallo ritorni

al ſuo Reggimento fra lo ſpazio di due meſi , ſarà

ammeſſo alla grazia del ’Ritorno volontario , íèrven

do un anno di‘ più del ſuo ingaggiamento , da de~

correre dal giorno, in cui ſarà egli arrivato’ al Reg

gimento: benìinteſo però che, ſcorfi gli accennati`

due meſi, non ſarà, più _ammeſſo al Ritorno volon

tano . 1* ,

ART.'VII. Se foſſe arrestato o fra i due meſi _Sä ſia m'è-Mt; R1

i o 1 ue rue‘ ,o “01“"

ſem’ aver profittato della mentovata grana , o dopo 1e ſe_ “ah :L'aume

y _ › _ lclſCO anzamavcr

ſcorſo questo termlne; ſarà condotto al ſuo Reggl— ſervito ;1m voka..

mento, ed 'obbliga-toa ſervírvi due anni di più del

ſuo ingaggiamento . Ma ſe il filddetto Uomo Recluñ

ta aveſſe ſervito altra volta , ſoffrirà di più dieci

` gÌrí di bacchette ’per dugento Uomini.

’ ‘L -ÀRT- VIII. Ogni Uomo recluta partito dal luo— Se ſhñ …o…nm

go 'del preſoeingaggìamento per andarſi ad unire al “3‘ “ì‘ì‘ì‘ìì‘w ’ Ch‘
conJuce direttamen

fi‘o Reggimento- ſe ſiafi allontanato dal ſuo cammì- ‘°. aì.R²38ìmffl²°›°

v1 giunga. ſm due

no con altro diſegno , e non ostante giunga al ſuo mefi; °.ſ² ſu am

. , . staza puma, ododpo

Reggrmen‘to dentro lo ſpazxo d1 due mcſi , da con— iduç muſizle (A… 11

. - . . . , agglung: 1 cxrcq—

tarſi dal gxorno , m CU! travxò dal cammmo ; profit- (kann di míerſemz

W o . . . . t altra vo tz.

terà della grazm dal Putorno volontano , e ſervÎrà °

' due anni di più del ſuo ingaggiamento . Se venga

B 3…. ' ar.

’ ì
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arrestato prima , o dopo i due meſi , ſarà condotto

al ſuo Reggimento , ed obbligato a ſervire quattro

anni di più del ſuo ingaggiamento: e ſe vi concor—

ra la circostanza di aver egli altra volta ſervit0,ſog

giacerà ancora alla pena/ di dieci giri di bacchette

per dugento Uomini.

3“,… M… Foſa_ ARTJX. Se l’ Uomo Recluta partito dal luogo,

ove ſiaſi ingaggiato , e munito dell’itinerario , che

f“ d“e W“; ſe “a fiffi il giorno, in cui’ deve giugnere al ſuo Reggimen;

arreílata fra due me

ſi , P dom; o ?i lì to, non abbia proſeguita la flrada, nè ſia giunto al

aggiunga la circo- ~ ,

fiznza di aver ſer- Reggimento nel tempo prefiſſo; non potendo giuſti

vuo al”: Volta. . .

ficare la ſua tardanza con valido attestato dl malat

tia, o di altro caſo fortuito inevitabile , _e preſen

tandoſi al Corpo ſta lo ſpazio di due meſi, da con—

tarſi dal giorno , nel quale ſarebbe dovuto arrivar

vi , profitterà della grazia del .Ritorno ‘volontario

colle flcſſe condizioni di due anni di Servizio di più ,

come ~vie‘ne preſcritto all’ Art. ,VIIL Se ſia arrestato

dentro lo ſpazio di due meſi, o dopo ſcorſo questo,

ſarà quattro anni di Servizio` di più : e quando aveſ

ſe altra volta ſervito , paſſerà inoltre dieci giri di

bacchette di dugento Uomini .’ ó

,3433:353ng ART. x. Quando gli Ufizialí, B’affi-U‘fiziali ,z o

"m' Soldati abbiano fatto delle Reclute, e vogliano ſar

le partire per raggiugnere il Reggimento , daranno a

ciaſcuna di loro, ſe viaggia ſola., o a colui.; che le

condurrà, eſſendo molte inſieme, un Itinerario :dì'ñ

flinto delle Città , e de’ Luoghi di paſſaggio per giu

gnere alla Guernigione, o al Quartiere del loro Reg

SL’
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‘I’

gimento., fiſſando in quello le giornate di Marcia ,

e il giorno in cui le dette Reclute dovranno arriva—

re, che ſ1 noterà ſulla Filiazione , 0 fia ſul Foglio

del loro ingaggiamento . Il Primo Maggiore del Reg

gimento, o colui, che ne fa il Servizio, avrà cura

di munir gli Ufiziali; e Soldati , deſtinati a reclu

tare , di Stampati per le Filiazioni, o ſia pe’ Fogli

d’ ingaggiamenti , di Paſſaporti, e d’ Itinerari, nella

forma ricercata; e farà la steſſa provviſione ancora

agli Ufiziali, che otteneſſero licenza,li quali ſaran

no tenuti a fare delle Reclute . Il termine di due

meſi ,fiſſato per lo ſpontaneo ritorno a coloro,che

ſaranno in grado _di profittar di ſimil grazia , ſarà.

contatodal giorno ſegnato` ſull’ Itinerario , e nelle

Filiazioni , o ſia ne’ Fogli d’ ingaggiamento, che avran

no effi ricevuto,` per paſſare arl-Reggimento. '

’ART-XI. Quando un UÒmo Recluta, fuggito , o

non giunto al ſuo Reggimento nel termine a lui fiſ

ſato ,'rvoglia_ profittare della grazia del Ritorno vo

lontario,…potrà preſentarſi al Commeſſario di Guerra.

,della Città, nella quale ſi-trovi , e , in difetto, a

qualunque'Magistrato del Regno : gli dichiarerà il

ſuo ingaggiamento pel Reggimento N. ., la ſua fuga

dal Iſuogo, dove s’Lingaggiò, 0 dalla ſtrada, che do

Vea' tenere, o il ſuo ritardo in raggiugnere il Cor

po; ſpécificandogli _le date, e le circoflanze; e gli

paleſerà l’intenzione, in cui è, di riparare alla ſua
mancanza , eidi ritornare al Reggimento per la più

coin-ſtrada .Ì Il Gommeſſario di Guerra, o il Ma

, `l
t f

J

Pratica per le Rcclu‘

te fuggire, che vo

gliono profittate del

Ritorno volontario@
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L'o Riſo .

vArmanin di altre

frcſcrizìoni per lc

Rcrlutc,clie godono

del Ritorno volonta

rio.

'Recluta ingaggia”.

s:per due Corpi, ſedi

chiara il ſecondo in

'gaggiamento nel pri

mo Corpo.

.<2 non In dichiara,

ç—.ì è ſemper::

giſlrato, a cui ſiaſi egli diretto, gli ſpediranno al

lora un Certificato della ſua dichiarazione , valevole

pel numero di gior-ni , de` quali avrà egli biſogno

pel viaggio, che ſarà diſlinto , e ſpecificato in piè

del Certificato ſuddetto; mediante il quale, ſeguen

do il deſcritto cammino., non`p0trà eſſere arreſtato.

ART.XII. Il Certificato ſuddetto non avrà vigo

re di prolungare in favore dell’ Uomo Recluta, ol

tre i ccnccduti due meſi ,la grazia del Ritorno vo

lontario; nè potrà preſervarlo dall’arreſlo, quando

abbia oltrepaſſato il detto termine .

ART-XIII. L’ Uomo Recluta,~_che non eſſendo

giunto al ſuo Reggimento 'nel giorno , che gli ſarà

fiato fiſſato, profittaſſe in ſeguito dentrb lo ſpazio

di due meſi della grazia del Ritorno Volontario; ſa

rà ſoggettato , arrivando "al' ſuo Reggimento , alle al—

tre preſcrizioni ſeguenti, ſecondo i varj caſi. .

ART-XIV. Quando un Uomo Recluta ſi ſia in—

gaggiato per due Corpi, ed avendo goduto del prez

zo del primo ingaggiamento , dichiari volontariamen—

te il ſecondo nel primo Corpo ; ſaràv tale Uomo_

giudicato a tenore’ dello stabilito per chi profitta della`

grazia del Ritorno volontario, e ſervirà quattro an‘

ni di più del ſuo ingaggiamento nel primo Corpo ;

il quale renderà ‘al ſecondo la metà‘delprezzo dell’:

ingaggiamento, che l’ Uomo avea ricevuto’,

ART. XV. Se, in vece _di dichiarar volontaria-J

mente il ſecondo ingaggiamento preſo ſia ſcoperto

nel primo Corpo,`paſſerà egli dieci giri dibacchet—

W)
'
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W ` te per dugento Uomini, e ſervirà otto anni di più

nel rimo Cor 0- con eſe uirſi l’ accennata reflitu—
P P 2

, zione della metà del ſecondo ingaggiamento .

ART. XVI. Se l’ Uomo Recluta, ingaggiato, riñ’

ltornial ſecondo Corpo, ed in eſſo faccia la ſuddetñ

‘ta dichiarazione ; il Maggiore corriſpondente, che`

riceverà nella forma preſcritta nell’Art.XI.,` glie

ſpedirà un Certificato, firmato di ſua mano,ed

a rovato dal Comandante del detto Corpo; il qual

Cdtificato ſarà valevole pel 'numero di giorni , di

cu ilrdetto Uomo avrà biſogno per arrivare al ſuo

ñ Pfìo Gorpo; dove ſarà'condotto, ‘eſottopoflo a

ſer’v e quattro" anni oltre val ſuo ingaggiamento: ed

allo questo primo Corpo renderà -al ſecondo la

_ metà ell’ ingaggiamento` dato -alſſl’vUomo ſuddetto .

AR.XVII. Lo fieſſo Uomo, ſe, in vece-di ſar E ſe non lo dichìañ

ra, ed è ſcoperta..

, la dich azione nel ſecondo Corpo -, ſia ſcoperto ,

Verrà a ra cOndotto al-ſuo primo Reggimento , .e

Paſſelîà .g i giri di bacchette per dugento Uomini,

(Avendo, o’ anni—’dipiùh del convenuto; con aver

-ſÎÌHÎPTÒÌll‘O la fiabilita restituzione della metà del

 

 

ti, ſenza eſſere ritornata ad alcuno

‘de’due; ‘Illaſi ſia. ſcoperta, ed arrestata,ſarà con.

/ _ l nto del ſuo primo ingaggiamento ,

_ in ' due "Raggi

Se lo dichiara. nel

ſecondo Corpo .

- Ogni Recluta, che ſiaſi impegnata _Rccl‘uta ingaggia”

m due Reggimentt ,

che non ritorna ad

’Vi Paſſffl‘à VGHYÎ iri di batchette per dugento Uo

'Îîlìflìo e ſerVÎrà er altri otto anni , oltre dell’in

dippiù deſcritto nell’ Art. XIV.

di

alcuno da’ due .

, T.- -ñ— ...3:
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di queſto Capitolo; eſeguendoſi anche la restituzio

ne della metà del ſecondo ingaggiamento.

chg prende più ai ART.XIX. Chiunque abbia preſo più di due in—

due tngaggtamencr .

lontaria; e qualora venga arrestato , ſarà condanna

to ad eſſer ſrustato dall’ Eſecutor di *Giustizia , mar

cato alla ſpalla colla lettera L. , e condannato

dieci anni di galea . *

necz,,…,c;……1-zn_ 'ART.XX. Qualora la Recluta abbia nell’ ingg
girſi dato de’ſalſi ſegni della, ſua perſona, miemm-`

“m' do il nome, la patria, o altro , avrà un meſe di

tempo a dichiararlo; terminato _il quale , ſe vnga

ſcoperta , ſarà condannata adiecì giii di bac‘hî'ſ‘

te per dugento Uomini, ed ,obbligata a ſervirqut— '

tro anni oltre .al ſuo ingaggiamento…

to fieſſo. ART.XXL Se idetti falſi ſegni gli avra-Hi Per‘.

occultarſi alle ricerche della Ciuſlizia Ordinſíaa ſil

rà detta Recluta conſegnata- alla Giuſìizia‘nedeſima
per eſſere giudicata: ma dopo tal -giudiziria ſeiſlſUL'

tera innocente , o ſe condannata non iſſà~ ſóſſeſto.

m1una pena diſonorante, ſarà ricondotta ~ Rffiglmenñ ,

to, nel quale incomincerà a ſervire p- tempq C011‘

venuto .' ` . ' i

www“… ART.XXII. 0g… Baſſo-Uflzrale,> Soldato …eſ

Ìffl ’ F‘Îm‘ìaì‘l’ì’- ſendo ſtato riſormato per inſermita O Cflſſflto Ver—

mfcrmita , o caſi-ttt

V°ſ8°gn°ſ²mfflffiſ² gognoſamente , e non avendolo dhîaî‘ato nel Pſe

”01110 dichiarino nel ‘. o l \ i

Prende" nur-‘v0 i"- ſentarſi a prendere nuovo mgaggtaxcmo a ſara con*

gaggiamenm. _ _ . .

dannato; Cloè ll riſormato per Mattia’ ad eſſer

caſſetto vergognoſamente; e quell, ch’era già fiato_

eſpul— .

gaggiamenti , non ſarà ammeſſo a dichiarazione voñ^`
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eſpulſo con diſonore, ad eſſer ſrustato dall’Eſecu

tor di Giuſi’izia, marcato colla lettera S. come Scr-oc

cone di un prezzo d’ ingaggiamento , e mandato in

galea. per dieci anni. p

ART.XXIII. Gli Uſiziali, che avranno fatto con-nazionale avra”

' ’ . , . . nofattocontrarreun

trarre un ſecondo impegno a Soldati, avendo ſelen— ſecondo impegno ai

. ~ . . . Soldato,avendoſcien~

za-del primo , ſaraan puniti con due meſi di re- n 4,1 prima_

firizione in Caſtello; ed i Soldati ſoffriranno le pre--v

,ne ſtabilite, ne’ precedenti Articoli. i_

íART.XXIV. Un Gentiluomo , il quale nell’ in- ?GentiluomInL che

- ‘i '. . . . ` - - nell’ ingaggiarfi a

gaggiarſi avra tactuta la ſua condizione, potra dichia- "amor-3……, 1.3

rarla-quando voglia, e godere del privilegio della ‘° WWW" r

ſua nobiltà ,p fuorché nel caſo di aver commeſſo quei v

delitti, pei quali non giova tal privilegio .

C’APÌTOLO v.

4

'* .Del Giudizio de’ Diſhrrox'i .

ART.PRIMO . AVendo Noi fatto conoſcere , Annunzio pel giu

per la preſente Ordinanza , la Nostra ſovrana volon

rà riguardo ai Diſertori, e flabilito le corriſponden

ti pene , ed anche i mezzi pel ritorno , e per la

grazia ſe quelli ſi pentiſſero del loro fallo per ripa

rarvi;" v0gliamo quindi che , ſcorſo il termine pre—

`ſcritto pel Ritorno volontario, cioè dopo dieci gior

ni in tempo di’guerra', e dopo tre meſi in tempo

di pace, sÎincominci il Giudizio contumaciale , ſe

condo le regole', e ſiano iDiſertori giudicati in con;

.-tumacia da’ Conſigliidi Guerra, e condanati,ſecon

do
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do i caſi , ne’ quali ſi troveranno , alle pene stabi

bilite contro i Diſertori arreſiati.

Lo Retro , Contrai ARTJI. Lo ſleſſo ſarà praticato , giuſta il pre

s ldar’ h `~ñ - - .

,ZrmnÎfÎnÎl "SLK, ſcritto nel Capitolo IV. , co’ Soldati , che non

fl b‘l' r' . . - . ‘ . .
HKE; ſiano ritornati ai loro Corpi allo ſpirar della licen

ñ‘ìffflìd-ì… Sfìdììe- za limitata, 0 dopo uſciti dallo Spedale, e'che do

vranno eſſer trattati come Diſertori ; volendo Noi

che come ,tali ſiano giudicati incontumacia dopo le

indicate circostanze. , . _ '

ART. III. I Soldati ; che` per le circoſlanze ag

_Soldacieſcliilidalki- ~ ~ - - ’- -_
:orng`,o,onmìoper gravanti delle loro diſerzroni foſſero eſcluſi dal R1

1° C“.Cìì‘mìì²².².gg!3’ torno volontario ,. verranno egualmente giudicati in

"anti della diſchio- ñ _ _ › _ N _ › _

u- " contumacla; incominCiandoſi il giudiZio contumaCia

’lo'fleſſu , contro i

o n l l a I i

le al …termine di dieCi giorni durante la guerra ,_ e *

di tre meſi in tempo di pace . .

ARTJV. Le copie delle ſentenze in` contumacia

ſaranno ſubito rimeſſe al Comandante Generale del

le Arme , per 1’ uſo conveniente, e_ſi per_ iſpedirſi gli

ordini onde ſi arrestino i Diſertori condannati; ’e le

Sentenze in contu

niaeia a dai rimeſſe.

ſentenze steſſe ſaranno notate nel libro delle Filia- `

zioni del Reggimento ſotto il nome del Soldato con

dannato . , ~ ,

Rkerchedaſarſi da— ART. V. Ordiniamo eſpreſſamente ?gli Ufiziali ,

‘iiiìzliiizjîlii’agiiiiìî Baſii-Uſiziali,e Magiſiratì de’ Noſ’tri Dominj ſidi fare'

:i-:îſì‘ari-.iſivláſíizrrîîzîî le ricerche le più eſatte de’ Diſertori in Alberghi,

Locande , Osterie , e Luoghi pubblici delle Città,

\

in Borghi, Villaggi, Mandre , Mulini, Cave di pieñ- *

i tre , ed altri luoghi de’ loro ristretti ; di a‘rrestar—

gli , e condurgli in ſicure prigioni ; d’ inſormaçne

’ ' ‘ ‘ dell’

,i

1-.
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dell’ arreſ’co i Superiori Militari corriſpondenti, c il

Miniſer della Guerra; e di dare ſimilmente avviſo

de’ Castelli , de’ Conventi , delle Caſe , o di altri

luoghi privilegiati , dove aveſſero potuto ſcoprire

che foſſero rifuggiti i Diſertori ; affinchè gli ordini

neceſſarj pel loro arresto in detti luoghi poſſano eſ

ſere ſpediti ,ed inviati al più presto . Inoltre ſi da

rà. parte a Noi del nome delle Perſone , che avran

no dato ricetto a’ Diſertori , per castígarſi , a pro

porzione del loro reato , colle pene stabilite.
ART. VI. ` Comandiamo parimente che ne’ caſi , Punzzîofleipe, 31…_

* ' ~,- ‘ T * ' ' ~ ,, ~ ' fiziali locali Magi.
in cui ſi provi che gli LſiZiali locali, e 1 Magistraó stradfflhſìfi’pflſffl

ſſti de’ Noſlri Domin' avendo avuto ſcienza di un Diñ “ììg"°bì“’°h““ìſì

v l
curano l’ arresto de’

ſerto‘re non lo abbiano fatto arreſtare , nella poſſi— Piſfflfflìi "z P“'Bìk'

ri, el’aeſani ignobi

bilità di farlo , ſiano puniti gli Uſiziali, e~ Magistra

ti colla privazione del loro impiego : e i Birri , ili laſciano fuzsírei ~

qualiiiniilmente aveſſero traſcurato tale arresto , ſia

no puniti conſcinquanta colpi di bastone, che loro

ſaranno dati da, un Caporale nella Piazza più vici

na': ciocche ſi praticherà ancora co’ Birri, e Paeſa

ni ~ignobili, che,incaricati di condurre uno, 0 più

Diſertori, gli aveſſero laſciati fuggire.

VÌI. Se più Diſertoridello fieſſo Reggi- sçnçggìopenſſerw.

mento ſiano nel caſo di ſubire la pena capitale , ſi ELLE‘:tirerà la ſorte con un dado ;ñ e ſe ne faranno m0; ‘i a I…" “PM“

rire , uno` di due fino a ſei ; due di ſette fino a

dieciitre di undici fino a quindici ; e così ſucceſ

ſivamente .

-ART.VIIL Nel citato caſo il Capo del Comploto Czp0_C{›mploro cr

dcna duſo dal Senegal* 7
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della diſerzione non dovrà entrare nel beneficio del

la ſorte, ma ſarà ſempre impiccato .

Pm perqtielliffihe, ART. IX. Quelli , che, dopo tirata la ſorte,

dopo ll Sortcggto , . _ ,

fia,… “…a danz’rimaneſſero eſcluſi dalla pena capitale, ſaranno con

P‘" capi…" dannati a venti giri di bacchette di dugento Uomi

ni ,' e ſerviranno venti anni di più del loro ingag

giamento; purchè non foſſero colpevoli di furto , o

di altro delitto inſamante: vnel qual caſo ſaranno

ſrustati dall’ Eſecutor di Giuſtizia , e condannati a

quindici. anni di galea ‘, o più , ed anche alla mor-`

te, a miſura della gravezza del delitto . c

ART. X. Avendo l’ eſperienza dimoſtrato il gra

ve danno, che reca ‘nommeno al Noſtro Real_ Ser—

vizio , che alla quiete ., e tranquillità de’ Su’dditi

l’abuſo de’ Sacri Aſili, che tutto di fi-pratica dagl’

individui ſoggetti nal Foro della Guerra , in pregiu

dizio dello Stato,e della Militar diſciplina,-la qua..

le eſige di eſſer-"conſervata nel dovuto ſuo vigore :

e volendo Noi porre tutto il ſreno ad `un tanto ,ſi-i

.gnificante diſordine ; dopo ponderato il parere de’

Preſcrizione pe’ Sa

cri aſili , dove rifug

guno i :ci .

TeolOgi, il Dritto delle Genti, e il Dritto Civile , v

c Canonico , ci ſiamo determinati di riſolvere ,'ed

ordinare che tutti gl’ Individui del Nostro‘ Real E

ſercito , così di Terra , come‘ di Mare , e di ogni`

altro Corpo Militare addetto al Noſtro‘ Real Servi-ñ‘

zio , e tutt’ i dipendenti da eſſo Nostro 'Eſercito ,

ſoggetti al Foro Militare,i quali'commettefl‘erOjde

vlitti ., godano l’ Aſilo in quelle Chieſe »ſolamente , c

per quei ſoli caſi., che nel Concordato fatto colla

\ ‘ l ;Cor-ñ '
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Corte Romana ſono eſpreffi;ma che tale Aſilo deb

ba giovar loro ſoltanto per eſentarli dalla pena del.

la morte, da quella della mutilazione di membra i,

c dalla pena d' infamia: eſſendo Nostra Real Volon

tàche, fuori delle indicate tre pene, ſi dia a tutti

gl’ Individui Militari delinquenti, che avranno pre

‘ ſo lÎAſilo , il gaſiigo dovuto _ai loro delitti, ſecondo
è flatoidiſposto negli anteriori Capitoli, ed Artico

li . Perciòlla pena de’Diſertori estratti dal Sacro A—

.\ſilo , che. doveſſero condannarſi a morte in tempo

di, guerra, dovrà commutarſi in quella , che per le

‘ ’circoflanze aggravanti‘ la loro_ diſerzione ſi ſarebbe

`ad eſli data. in tempo di pace , purchè non ſia di

galea; nel vqual caſo queſtav ſi commuterä in prefi

dio: e la, pena ‘di galea, ſtabilita per la’ diſerzione,

e per‘ altri delitti in` tempo di pace , o di guerra ,

ſi. commuterà in altrettanto preſidio. Inſomma la.

multa pecuniaria, le privazioni , e caſſazioni d’ im

piego, e ruolo , gli arreſti , le bacchette , un nume—

ro dibastonate ., i ferri, gli aumenti di tempo di

S—crvigio, il preſidio, la rilegazione, ed altri conſi-Ã

mili gastighi non inſamanti, ſaranno punizioni, ed

obblighi ,~ the, ſecondo le circostanze de’ commeffi

` del’itti.,idovran'no` aver luogo ne’ caſi di godimento

~ del Sacro`Aſilo , a tenore delle preſcrizioni conte

-nute nella preſente, Ordinanza. Se adunque uno, o

più Individui .delle Noſtri Reali Truppe, o che go

danoilForo `Militare ., riſuggìſſero in Chieſa per qual

, che commeſſo delitto‘ ., ordiniamo che dai Coman

' danti
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danti delle Truppe, 0 dai Governatori de’ luoghi ,

dove non eſisteſſe Truppa, ſi diſponga con ogni de

cenza l’ estrazione dc’ rei dal luogo dell’ Aſilo con ,

certificazione de’ Parrochi , ed, in mancanza di eſli,

della Perſona Eccleſiastica più in dignità, e che figu

ri il Superiore di quella Chieſa; onde poſſa cofiare

eſſer quei tali rei eſtratti dal Sacro Aſilo, per poterſene

poi tener conto, per quanto riguardi al Concordato,

nell’ eſame del delitto, e nella condanna de’ delim `

[quenti . Ed acciocchè ſia nota, a tutti gl’ individui

Militari queſìa Nostra Real Determinazione ., non meſi*

no che tutte le pene preſcritte nella preſente Ordi

~ nanza , inculchiamoiai Comandanti de’ .Corpi delle

Nostri Reali Truppe che ne’due primi giorni di ogni

meſe facciano leggere dagliUfiziali Subalterni, in pre

ſenza de’ proprj Capitani k, ne’ Quartieri ’delle riſpet
tive Compagnie , o de’ riſpettivi Squad'roni, a’rBaffiñ.

Uſiziali , e Soldati quanto ſopra la diſerzione, e ſul

godimento del Sacro Aſilo è_ stato diſpofio in detta

l

Ordinanza . . _ p .

Modo come ,131,1in ART. XI. Poichè l’ oggetto de’ gastighi , e ſpe

3,5; cialmente della Bacchetta, è quello di *correggere i

colpevoli, e ridurli nel diritto ſentiere ; pei-Ciò ’dl

chiarando Noi che la punizione della ‘Bacchetta .,

data per delitti non inſaſimanti , non debb’ari‘ecare

infamia a chi l’ha ſofferta-i., vogliamo che, dopo; ter—b(

minata l’ eſecuzione dital ’gafiigo , il` Comandante

della medeſima , qualorav il castigato doveſſe conti—

nuare a ſervire , .lo faccia ſituare a venti paffi in

` avanti
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r.,

avanti del centro della Truppa di detta eſecuzione,

e dica ad alta , ed intelligibile- voce:

Soldati , avendo N. N. ſofferta la pena da

lui meritata per la ſua mancanza, ſiate avvertiti
ch’ è Pmibíro ad ognuno di rinfaccìargji il gastìga i

ſofferto, ſotto Fend d’ incorrere nel gafligo medeſimo.

ART.XII. Per la punizione de’ delitti contenu

ti in questa Ordinanza ſi formerà ſollecitamente il

regolare proceſſo militare , e con egual ſollecitudi—

ne ſi procederà dal riſpettivo Conſiglio di Guer

ra. Le ſue ſentenze in tal materia ſi ſaranno con

prontezza eſeguire ſenza reviſione dai corriſpondenti

Superiori : ſenonchè le ſeguenti dovranno rivederſi

dalla ſola Giunta di Guerra; cioè le ſentenze di pe

na capitale, e di più di diece anni di galea, preſi

dio , 'o rilegazione 5 ed anche quelle al di ſotto de’,

dieceanni , le quali non ſiano poggiare ſopra Ar

ticoli eſpreſſi in detta Ordinanza . Il giudizio" del

Conſiglio di Guerra però non avrà luogo ne’ caſi

della Emanſione , e del Ritorno Volontario del di

ſertore ; poichè questi , dopo la legale verificazione

ſattane, giusta 1’ Art. XXIV. del Cap. II. , fi deci

deranno dal Comandante del Corpo.

ART. XIII. Le ſentenze de’ Conſigli di Guerra

della Truppa di terra circa gli accennati delitti , le

quali importano pena di galea, preſidio , o rilega

zione , e non ammettono reviſione ſecondo l’ Arti

colo precedente , e le conſimili per la Truppa di

mare contenenti ſoltanto preſidio, o rilegazione , ſi

C ri

Prucedimento da',

Conſigli di Guerra

ſul delitto della di

ſerzione , ed in qua-g

caſt .

Eſecuzione delle ſenf

tenze de’Conſiglt di

G uerra -
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rimetteranno in copia valida per mezzo de’ compe.

tenti Superiori al Comandante Generale delle Arme

per l’uſo conveniente : oſſervandoſì che alle det-te
ſentenze ſi apponga la data del giorno ,‘-v‘da cui eſſe

debbano incominciare a decorrere; e che in piede

delle medeſime ſia deſcritta la distinta filiazione de’rei.

Di‘ëflwìmmmm ART. XIV. Tutte le pene enunciate di ſopra‘

ftfifffviî avranno luogo dal dì della pubblicazione di queſta

‘0m‘ ‘mmi- Ordinanza. E riguardo ai diſertori, che attualmen

te ſtanno ſotto il Giudice , o ſono tuttavia aſſenti,

vogliamo che ſe ne formi , e rimetta in Segreteria

di Guerra una nota eſatta, colla ſpecificazione delle

circoſtanze, e qualità del delitto, per darſi da Noi

le convenienti diſpoſizioni di giuſtizia , e clemenza

inſieme; facendoſi ſentire agli aſſenti che ſi preſen

tino nelle Reali Truppe fra ’l termine di tre meſi ,

onde godere gli effetti della Noſira Sovrana pietà.
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C A P I T O L O VI.

Editto per obbligare i Reali Sudditi ad awe/Zare

tutt’ i .Dzſertari .

I

ART. PRIMO . E Noſtra ſovrana Volontà che Divieto,e pene per

ſia vietato a tutti i Noflri Sudditi di qualſivoglia jîi,PJÎcZÎÎÎÎ’:ÎÎÎÈ`C";

fiato , e condizione , di proteggere , o naſcondere ° “Pics‘ ‘mmm'

alcun Diſertore delle Nostre Truppe , dargli asìlo ,

o aſſiſtenza in qualche Caſtello , Spedale , Chieſa ,

Caſa religioſa , o privilegiata , Vaſcello , Barca , For

gia, Molino, Miniera, Cava di pietre, e in qual

ſivoglia altro luogo , e d’ impiegarlo in qualunque

‘opera, o ſervizio ; ſotto pena di cento cinquanta

ducati; de’ quali , cinquanta ne ſaranno pagati al

Denunciante , cinquanta al Reggimento , di cui ſia

il Diſertore., ed il resto ſarà applicabile agli Spedali

del luogo, 0 della Provincia riſpettiva: e ſe il con

travventore al preſente divieto non foſſe in istato

di pagare, vogliamo che ſia egli ſoggetto a ſei meſi

di carcere .

ART. II. Ogni Particolare , di qualunque gra- Pm comm i Pu'

do , stato , e profeſſione , dovrà concorrere per--fflr’rfëg BYE‘:

ſonalmente , 0 per mezzo di quelli , su cui ha tori

qualche autorità , ad arreſtare , e carcerare i Di~

ſettori , de’ quali poteſſe venire in cognizione ;

ſotto pena di cinquanta baſtonate agl’Ignobili , e

di cinquanta ducati per ogni diſertore ai Nobili :

della qual ſomma la metà ſi darà al Reggimento

del Diſertore, e l’ altra. metà al Denunciante .

G z .ART.
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ſiche colle arnie libe
ART-III. Da Noi ſ1 proibiſce a tutt’i Nostri ſud

r oiD`ſ tori irl- . . . . . . .lînmznjſiáív CALL_ dm pagani , ſotto pena dl vent1 anni dt galea agl’ I

nni .

Che faceſſero i Se

d‘ittotí ,~ «› .Reclutam

ci Kramer!.

  

gnobili, e di rilegazione ai Nobili, di uſar violen

za colle armi per liberare un Diſertore arrestato ,

che venga condotto da Militari , da Paeſani , o da

›Birri: e condanniamo le Univerſità delle Città , de’

Borghi, e de’ Villaggi, nel cui territorio ſarà com

meſſa tal violenza, all’ ammenda di cinquanta duca

ti per ogni Diſertore liberato in tal guiſa , pagabili

al Reggimento, di cui era il Diſertore ; purchè non

venga dall’ Univerſità medeſima ricuperato , e resti

tuito al Corpo, alla Partita ,,o Scorta il Diſertore

ſuddetto.

ART. IV.` Colui, che ſarà accuſato, e convinto

di aver tentato ſubornare, o ingaggiare i Baſſi-Uſi

ziali, o Soldati delle Nostre Truppe a paſſare ſuo

ri Regno per ſervire in altre Truppe , o ſemplice

mente per uſcire da’ Nostri Dominj , 0 che in ſom

ma ſaceſſe l’uſizio di Seduttore, 0 Reclutante stra

niero; ſarà condannato a venticinque anni di galea,

ſe ſia Ignobile, e di relegazione , ſe ſia Nobile, e

contemporaneamente a pagare ſeicento ducati per

ammenda; de’ quali, dugento vogliamo che gli ab

bia il Denunciante , altrettanto il Reggimento del

Soldato, che ſi foſſe penſato di ſubornare, ed il ri

manente gli Spedali del luogo , o della Provincia .

el. caſo che il Delinquente non abbia beni ſuffi

cienti per pagare interamente l’ ammenda, ſarà con
"“ſipreſerenza pagato il premio al Denunciante ſopra

l’ aſſe
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l’aſſe‘del detto Delinquente: e quando ſia affatto ~ i

inſolvibile , ſarà Nostra cura il ſar ſoddisfare l’ ac-ñ

eennato premio. Che ſe il reo foſſe Donna di qua..

lunque età, ſarà eſſa rinchiuſa ſua vita durante nel

la Caſa di Penitenza, e condannata all’ ammenda di

cento ducati a beneficio del Denunciante; al quale

ſaremo ſoddisfare dal Nostro Erario tal ſomma , ſe

la perſona colpevole non foſſe in istato di pagare .

Ma i ſuddetti Reclutanti, e Seduttori, ſe con effet

to aveſſero ſubornato Soldati , o Baſſi-Ufiziali , i

quali fi verificaſſe eſſere uſciti~ da’ Noſtri Dominj ,

’faranno condannati alla forca; ed il Denunciante ſa

rà beneficato colle ſomme deſcritte , di conto del

Nostro Real Erario . i

ART. V. Ogni Perſona pagana di qualunque con— Clietentaſſero dire:

ſi ' - - durre Baſfi-Uſiziali

(buone v o ſeſſo ’ Che ſarà accuſata’ e convm‘ta dl e Soldati a diſerta:

aver tentato ſedurre , per qualunque mezzo , un ;legîìggggfflzî

Baſſo-Uſiziale, o Soldato delle Noſtre Truppe a di- :a: LET…“ “i'

ſettare , e ad ingaggiarſi in qualche altra Truppa

de’ Nostri Eſerciti , o gli ſarà prendere qualunque

altro fiato; ſarà condannata a pagare trecento du

cati di ammenda, di cui ſe ne applicheranno cento

al Reggimento del Diſertore ., cento al Denuncian

tea e il resto agli Spedali della Provincia; e in ca—
ſo che il Delinquente non aveſſe come pagare o ſl i

terrà coſ’tui in preſidio, orilegazione per quattro

anni .

ART-VI. Veglìamo che incorrano nella ſieſſape- ch,…(ieffimffiffi

flzſſero , o donaficro

na, deſcritta nel precedente Articolo, quei_ Pagani, “…mmc-…d “un,

_C z che

l
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mi, për fuggi-hai che ſaranno accuſati, e convinti di aver venduto ,

Soldati ,e Baſſi-Ufi- . . .

mu. preſtato, o donato vestimenti dl qualunque ſorta ad

ogni Baſſo-Ufiziale , o Soldato , e di averlo fornito

di utenſin per facilitarin la fuga. E ſiccome il mez

zo più uſitato per iſcalare le fortificazioni è quello

.di proccurarſi delle corde, o molto ſpago; così da

Noi ſi vieta, ſotto le steſſe pene, ad ogni Cittadi

no, o Mercatante dimorante nelle Città, nelle Piaz

ze, ne’ Borghi, e ne’ Caſtelli, di vendere , o pre_

flare delle corde , o lungo ſpago ad alcun Baſſo

Uſiziale , o Soldato , quando ciò non avveniſſe in

preſenza di un Uſiziale della ſua Compagnia, o del

ſuo Squadrone . ,

Che inſegnaſſero il ART.VII. Sarà condannato a cento ducati di am

cammino ai Diſerto

ci , o u mezzo a. menda qualunque Pagano ., accuſato, e convinto di

mm… “ſmo' aver favorita la diſerzione di un Baſſo-Uſiziale , o

l Soldato , conoſcendolo per Diſertore , con inſegnar

~ gli il cammino da tenere , o il mezzo da metterſi

in ſalvo, o di evitare le ricerche . Di tal ſomma fi

daranno cinquanta ducati al Reggimento del Diſer

tore, e cinquanta al Denunciante. Ed incaſo che

il reo non abbia come pagare , refierà egli ſei meſi

in prigione. J l ` `

Cbecomperaſſero_,o ART.VIII. A conſi'mil pena ſarà condannato ogni

'ÉIÎEÎÌJÎÌÎÎÈÉÌÉÌ Pagano , che ſia accuſato , e convinto di avere o

uuſiffſiczàääljäíz Comperati , o naſcoſi gli abiti uniformi di munizio

Ù‘ì ‘Hem‘ ne de’Baſſi-Ufiziali,oSoldati, i quali ſtiano al No

stro attual Servizio, e non abbiano ottenuta la loro

licenza aſſoluta. Vietiamo inoltre, ſotto le ſteſſe pe

ne,

  

4;……i
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ne g; 'a qualſiVOglia Pagano di comperare abiti , ed

effetti di qualunque ſorta, che un Baſſo-Ufiziale, o

Soldato voglia vendere, purchè non ſia in preſenza

di un Ufiziale della ſua Compagnia, o del ſuo Squa

drone: e nel caſo che il colpevole non abbia come

pagar l’ammenda,vogliamo che il medeſimo ſia ri-_

ſiretto per ſei meſi in carcere.

ART. IX. Ogni Pagano , che ſi laſci ſedurre da

qualche Corruttore a portare ambaſciata a Baſſi-U

fiziali, o Soldati, per indurgli a diſertare , fiſſando

loro abboccamenti , o conſegnando ai— medeſimi vi_

glietti , o lettere ; ſarà condannato all’ ammenda di

dugento cinquanta ducati; de’ quali, cinquanta an

dranno a beneficio del Reggimento del Diſertore ,

cinquanta al Denunciante, ed il rimanente ſi appli

cherà agli Spedali della Provincia: e non avendo il

Delinquente come ſoddisfar la pena ſuddetta , ſarà

egli condannato a quattro anni di preſidio, o rile.

gazione. Vogliamo inoltre che ſia proibito ad ogni

Paeſano.( ſia Uomo, 0 Donna ) il quale riceveſſe

per la Poſ’ta, o per altra via lettere di Baſſi-Uſi

ziali , o Soldati , preſenti ne’ loro Corpi , di con

ſegnarle direttamente a quelli , a cui dette lettere

ma ordiniamo che le porti

all’ Ufiziale Comandante del Reggimento , o del

la Truppa , dove ſervono i ſuddetti ‘Baffi-Ufiziali,

e Soldati ; ſotto pena di venticinque ducati di

'ammenda ;

ſotto pena di tre meſi di carcere .

che da parte de'

Corruttori portaſſe

ro ambaſciate, o ler

tere ai Baffi-Ufiziali,

o Soldati per indur.

glia. diſertare; o che

portaſſero ad :ſli le

loro lettere , e non

ai Comandanti .

e non eſſendo in grado di pagare ,l

ART-X.
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goníroplîtxáiixier‘ſií: ART.X. Vogliamo inoltre che tutte le Univerſi

ſiiiiguere icolpi di tà delle Città, de’ Borghi, Villaggi, eCaſali, ſitua—

Cannone delle l‘mz- . . . . .

ze, e dg Cane… , tr nelle Vicmanze delle Piazze, e de’Caſìelli , o de"

:Îaäffîſſîſffiffi’ Quartieri di Truppe, a portata di poter diſtinguere

Èáîèîìgffifſtääìfffii colpi di Cannone, o altri ſegni fiſſati da’ Coman

danti delle Provincie , ſiano obbligate a ſommini

ſtrare un numero di Abitanti corriſpondente alle lo

ro Popolazioni , ſecondo lo ſtabilimento fattorie da’

Comandanti ſuddetti; i quali Abitanti dovranno an

dare ad impostarfi ne’ luoghi , o paſſaggi aſſegnati

ad eſſi a farvi le Ronde per arrestare i Diſertori,

che vi perveniſſero: e in caſo di contravvenzione,

o che ſi provaſſe di eſſer paſſati Diſertori per detti

luoghi, o paſſaggi, ch’eſſl Abitanti doveano guarda

re ; le Univerſità ſaranno tenute all’ ammenda di

cento ducati per ogni Diſertore, venticinque de’qua—

li andranno a beneficio della Caſſa di Reclute del

Reggimento del Diſertore , venticinque al Denun

ciante, e il reſio ſarà impiegato a mantenere i peſi

delle Univerſità vicine . I ſuddetti luOghi, e paſſag.

gi per farvi le Ronde ſaranno con prevenzione fiſ

ſati dal Comandante della Piazza d’ armi , o del

Quartier Militare più vicino; il qual Comandante,

dopo di averne ottenuta la Noſlra approvazione per`

via del Miniſìro della Guerra , ne ſpedirà l’ordine.

al riſpettivo Governatore locale , che ſarà riſponſa

bile dell’ eſecuzione del preſente Articolo.

Commiſhwhgvü_ ART.XI. Sarà parimente ſoggettato .all’ ammenda

g ,

am'
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go , Villaggio , o Caſale , nel-‘quale poſſa provarfi

che un Seduttore, o una Seduttrice ſiano dimorati

tre meſi , praticando` tal meſliere , ſenza eſſere ſtati

rivelati.

velaſſero iSeduttox-ì `

ivi alloggiati.

ART.XII. Reſia benanche proibito , ſotto pena Contro gli uſiziaii
. . . . . .` . . Municipall , che m

dl cinquanta ducati in beneficm del pm vicmo Spe— Marcia alloggìafl‘ero

ñ ` ñ Balli-Ufiziali , e Sol

dale ., ad ogm Governante, Sindaco, ed Eletto , e dad ;n …ghi di.

ad ogni altro Ufiziale Municipale , di alloggiare Baffi- fljlngìg‘gîg’ezt‘à‘ììëë;

Ufizialì, o Soldati (che ſono in Marcia c0’ proprj îfáiaſſfr‘g‘îlf2'ìäfà:

chgimenti) ne’ loro Poderi ., o nelle loro Caſe ,dipendenti da’luoghi principali dell’alloggio del Reg

gimento , e che fieno distanti da’ medeſimi più di

un miglio, e mezzo 3 purchè tali Caſe , e Poderi

non foſſero capaci di contenere un’ intera Compa—

gnia co’ ſuoi Ufiziali. Che ſe il luogo principale non

foſſe ſufficiente ad alloggiarvi tutta la Truppa, e il

Comandante del Corpo preſeriſſe di farla alloggiare

dentro de’ Magazzini di grano, o di altro, piuttosto

che di laſciarla diſperſa ; ſaranno Cffi Uflziali Muó.

nicipali obbligati di ſomminiſlrare tali Magazzini,

quando non ſiano pieni , o quando poſſano eſſer

votati ſenz’ alcun danno , o inconveniente; e ſa

ranno dare un faſcio di paglia ad ogni Soldato per

coricarviſi: nel qual caſo il Comandante del Reggi

mento , e il Reggimento fieſſo ſaranno riſponſabili

degli accidenti, o danni, che potranno accadere per

cagione di detto alloggio , a vista del Proceſſo ver

bale , che in preſenza loro, e de’ Governanti delle

Univerſità ne formeranno le riſpettive Corti locali:.

ma
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ma in caſo di oppohzione, o rifiuto de’ Governan-ì

ti ſuddetti, di conformarſi alle accennate diſpoſizio

ni, il Comandante del Reggimento ne ſarà formare

un Proceſſo verbale , di cui ne rimetterà copia al

Preſide, al Comandante della Provincia, ed al Mi.

niſer della Guerra . Ordiniamo inoltre ai ſuddetti

Governanti di alloggiare ſempre gli Ufiziali delle

Compagnie (o ſiano in Marcia , o in Guernigione)

a portata delle loro Truppe, e gli Uſiziali Superio

ri , e dello Stato Maggiore più da preſſo che ſia

poſſibile al loro Reggimento: proibendo eſpreſſamen

te ad ognuno de’ detti Governanti di aver dc’riguar

di, e di concedere l’eſenzioní contrarie agli Stabi

limenti . Laonde preſcriviamo ai Comandanti de’ Cor

pi di prendere una nota eſatta degli alloggiamenti,

che da’detti Governantí ſiano stati eſentati per par

ticolar favore contro il diſpoſto delle Ordinanze, e

di darne immediatamente parte al Comandante della

Provincia, e al Ministro della Guerra.

Ricompenſa pes->1- ART. XIII. Qualunque Soldato di Truppa rego

ÎÎÈ’Ì‘ÈZÉZÎÌLÎL lata, Miliziotto , Birro , o Pagano , che arrestaſſe

"man" Dſſ‘m‘i' Baſſi-Uſiziali, e Soldati diſertori, riceverà in ricom

penſa otto ducati per ciaſcun Diſertore arreſtato; la

qual gratificazione ſi pagherà ſubito da’ riſpettivi Cor

pi sul fondo diReclutazione, ſenza ſarſi ſugli averi

de’ Diſertori ‘alcuno ſconto per tal motivo, e verrà

poi rimborſata di Real conto dal Fondo del Ramo

Militare: ben inteſo che tali gratificazioni ſi divi

deranno anche agli altri Catturanti, ſe vi ſiano fia- ,

ti,
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zi , ed a coloro , che denunciando i Diſertori gli

‘ aveſſero fatti arrestare; e che la ſteſſa regola fi oſ

ſerverà quando gli arrefii ſiano fiati eſeguiti da in

tere Partite di Soldati , Miliziotti , Birri , o Pa

gani .

ART. XIV. I Diſertori arreſtati da’ Miliziotti , Dovaſtdebhonoçonì

Birri , o Pagani, ſarannorcondotti alla più vicina ÈKÃÎJÃ‘ÎÃÎÎÃÌLÎÃ;

Piazza d’Arme, o Udienza Provinciale., e conſegna- m“ì’ ‘ pagani'

ti in quelle forze: ed iriſpettivi Corpi faranno ſu

bito dare ai Catturanti la stabilita ricompenſa, nel

modo detto nel precedente Articolo , indipenden

temente dalle ſpeſe del traſporto de’ detti Diſer

tori , le quali dovranno pagarſi di Real conto dal

Fondo del Ramo Militare, anche ſe l’ arresto, e il

traſporto ſi foſſero fatti da Partite di Truppa re

golata .

ART.XV. Per la punizione de' delitti contenuti _Modofome punta.

in queſio Capitolo VI. ſi eſeguirà quelche‘ ſia diſpo— àîëiiàuääiimm

ilo negli Articoli XII. , XIII. , e XIV. del Capi

tolo V. v

CONCHIUSLONE.

E’ Nostra Real Volontà che quanto ſi è preſcrit

to ne’ ſei Capitoli di queſia Ordinanza ſ1 oſſer

' vi jnviolabilmente , e ſenza interpretazione da o

gnuno , a cui appartenga ; e che tutt’ i Capitani

Generali , Comandanti Generali , il Vicerè della

Sicilia , i Comandanti particolari, gl’ Iſpettori Ge

nerali , e particolari, gli _Ufiziali Superiori de’ No

ſl-ri



44. Edit” per l’arrefla de’Dzstrtori. '0412.71,

flri Eſerciti di Terra, e di Mare, i Magistrati Mi.:

litari , e Politici , gl’ Intendenti dell’ Eſercito di l

vTerra , e di Mare , Commiſſarj Ordinatori , e di

Guerra , ed ogni altro , ch’ eſerciti legittima auto

rità ne’ Nostri Dominj,eſeguano, e facciano eſegui

~ re puntualmente la ſuddetta Ordinanza : la quale

ſarà firmata di Noſtra Real Mano , munita del Si

gillo delle Reali Arme, ſottoſcritta dal Noſtro Con_

figliere di Stato , e Segretario di 'Stato del Ripar

timento di Affari Esteri, Poste , Guerra, Marina,

e Commercio Marittimo , e pubblicata nelle ſolite

forme . Dato in Napoli ai tredici di Agoſto del

mille ſettecento novantuno.

FERDINANDO.

Luogo del 4P Sigillo.

,. 'ì ñ ‘GIOVANNI ACTON .
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CAPJ- Delle pene pronunciate con

tro i Diſertori . pag.;

Idea preliminare del delitto della.

diſerzione , e della ſua pena. ivi

CAPJL Del Ritorno volontario de'

Diſertori . ivi

Quando un Soldato debba riputarſì

Diſertore, e quando Emanfore, al

lontanandoſi dalla Compagnia ivi

Ed allontanandoſi dalla Guardia , o

da un Distaccamento . 4.

I quando ſiafi portato fuori de’li

miti ſlabilitì. 5

E quando ritorni prima del tempo

ſtabilito per la conſumata diſerf

zione . ivi

Idea generale de’Diſertori, che ri

tornano ſpontaneamente. ivi

limite pel Ritorno volontario in

tempo di pace , e in tempo di

guerra . ivi

Il Diſertore , che in tempo di pz..

ce ritorna fra dieci giorni. 6

Che in tempo di guerra ritorna fra.

dieci giorni . m

Che vi ritorna , dopo eſſere fiato

al Nemico . ivi

Il Soldato , che diſerta un giorno

prima della Battaglia , o da un

uogo di guerra. ivi

Che diſertando in tempo di pace

ritorna fra tre meſi , ma dopo

diece giorni della diſerzione. ivi

Che avendo ſcalare le Muraglìe ri,—

torni fra tre meſi in tempo di.

pace , e fra diece giorni in tem.

po di guerra . ' ivi

*Che diſertando abbia portato ar

rne- da fuoco , e ritorni fra tre

meſi in tempo di pace, e fra diece

giorni in tempo di guerra. ivi

Che abbia. portato le ſue arme da.

` fuoco , e ſcalato le Muraglie, 7

Che in tempo di pace diſeru stan

do di Servizio ,e ritorni fra die

ce gior-ni , o fra tre meſi . ivi

-Che m tempo di guerra diſcrti

ſtando di Servizio, e ritorni fra

diece giorni . ivi

Che diſerti ſiando in Sentinella , o

_Vedetta , e ritorni fra. tre meſi

45.
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in tempo di pace , e fra diece

giorni in tempo di guerra . ivS

Il Capo del Completo, che ritor

ni fra tre meſi in tempo di pa

ce, e ſra diece giorni in tempo

di erra . - ivi

Il Di ertore , che abbia portato

ſeco ll ſuo, o l’ altrui Cavallo,

e ritorni fra diece giorni in tem

po di pace , e ſta tte meſi in

tempo di guerra .

Il Diſertore recidiva , che ritorni

ne' termini stabiliti. ivi

Il Soldato diſèrtore , che gode del.

Ritorno volontario , conſerverà

nella Compagnia la steſſa anzia

nità ; e ſarà ſuſcettibile di avan

zamento: ma s’è BaſſoUfiziz—tle,

incomincerà a ſervir da. Solda

to. ivi

Metodo. come i Diſertori poſſono

profittare della grazia del Ritor

no volontario. ivi.

I Certificati de’Commiſſarj diGuer—

ra, e de‘Magistrati locali, a cui

ſi preſentino iDiſertori, non ſo

no valevoli a prolungare la gra.

;zia del Ritorno oltre ai termini

ſtabiliti . 9

ll Diſertore ritornato al Corpo'- a.

chi ſi preſenterà. ivi

E ſe il Reggimento ſia …Campa

gne . io

I varj caſi , in cui il Soldato ſi

conſidera diſertato in tempo di

pace', o di guerra: ed applicañ

zione delle pene relative. ivi

Diſertori di un Corpo , che s‘ 1n~

gaggmo in un altro . ' u

.e

CARIII. De’Dlſ'ertorí arrtflui. n:

Annunzio delle pene pe‘ Diſertori

arrestati . ivi

Pene contro i Soldati , che diſer

tino in tempo di pace, non eſs

ſendo di Servizio . ivi

' Che non eſſendo di Servizio diſer

tino in tempo di Guerra . ivi

Che diſertino dall’ Eſercito la vi

gilia. , o il giorno di una batta

glia , o diſertino da un Diſlacca.

memo inviato contro del Nemi..

“-9
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co , da luna Piazza alſediata , '0"

i da una. Trincea. ivi

Che colle dette circostanze difetti..

no al Nemico. i;

Che, non eſſendo di Servizio , di

ſertino dopo ſcalate le Mura, o

altro Riparo : c ſe diſercino al

Nemico. › ivi

Che in tempo di pace diſerrino

{tando di Servizio, o in Sentinel

la , o Vedetta . tw

Che ln tempo dl Guerra diſerrino

colle dette circoſtanze. iw'

Che vengano trovati fra’Nemici. ivi

Che ſiano Capi del Completo di
diſerzione . ſi 14,

Clxe fiano fpartecipi de] Completo

non Per {2110113100 I‘Vl

Che non iſcoprano i Complori, a~

vendone ſcienza . ivi

licompenſa pe’ Soldati , che ſco

prono un Compluto , o un Di

ſertore nu

Pene contro il Soldato reo di fur

to , e dl diſerzione. 15

che nel diſertare abbia condotm

ſeCo il ſuo‘ cavallo , o le ſue

Armi ; o Cavalli , o armi al

trui. e ivi

Che nell’ cſſere arrestaro come di

ſertare da’Milirari lidiſcnda col

le arme; o che diſertando aſſal

raſſe , e diſarmaſſe Sentinella, e

Polli di Guardia . IG

Che ſi difendeſſe colle arme nell’

eſſere arreſtato come reo di di

ſerzione , o di altro delitto da

Bin-i , e Pagani; ivi

che faceſſe conaro di diſerzionc,o

foſſe incontrato con abiti menti

ri per commetterla. M

che foſſe recidiva nella diſerzio—

ne . '7

Che diſertando dal ſuo Corpo ſiaſi

ingaggiato in altro Corpo . ivi

Che abbia. di più il reato di ſur

[O - 1V‘

Soldati rei, dezradari prima di ſu

bir Pena afflicrlva per mano dc

,glì Eſecutori di giustizia . ivi

Pene quando vi ſono circoflanze

complicate riguardo alla diſer—

zxone.. ivi

Gli Uſiziali, e Baffl-Ufiziali diſer

-curi come cafiigan .. › 13

Balli-Ufizialí , e Soldati arrestari ,

obbligati all’aumento di ſervizio,

ſaranno polli alla coda della

Compagnia . i112

I Diſertori , che doveſſero contì- *

nuare a ſervire , ſaranno equi

paggiati su’ ſordi riſpettivi. r9

Soldati, che aveſſero indotto altri

alla, diſerzione , o cooperaro alla

medeſima, come puniti . ivi

CARIV. De’ Soldati affenu’ con li

cenra , o uſciti dalla Spedale ; e

delle Reclute . ivi

Soldati con licenza , che ritornano

nel termine di tre meſi dopo

ſpirata questa, godranno del Ri

torno volontario . ivi.

Dopo 1 tre meſi ſaranno eſcluſi da.

tal grazia . zo

Se ſono arreſtati fra i tre meſi. ivi

Soldati uſciti dallo Spedale , che

non giungono al Reggimento nel

'termine fiſſato nel viglietto di

uſcira . ivi

Se ſono arrestari fuori della [had-a

preſcritta. nel viglietro di uſci

ta. ivi

Reclura fuggita , ſe ritorna fra due

meñ , n dopo . :r

Se {ia arrestata fra i due _meſi , o

dopo; e ſe vi ſi aggiunga la

eircostanza di aver ſervito altra:

volta. _ iv:

Se ſinſi allontanata dal cammino ,

che conduce direttamente :il Reg

gimento , e vi giunga fra due

mcſi; o ſe ſia :irrestara prima,o

dopo i due meſi: e ſe v1~fl ag

› iunga la circostanza. dl aver

Fan-ito altra volta. W}

Se non abbia proſeguito il cammi

"0 9 e ſi Preſenti al Corpo fra.

due meíì; ſe ſia arrestara fr_a due

meſi , o dopo ; o vi ſi agglunga.

la circoſlanza di aver [crv-ico

altra volta . 73-’

Pratica per inviar le Reclute ol_

Reggimento . ` w!.

Pratica per le Reclure fuggire, che

vogliono profitmre del Ritorna

Volontario. _ zz

Annunzio di altre preſcrizioni per:

le Reclute , che godono del Ris

corno .volontario . ,M

Re
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Recluta'ingaggiata per due Corpi,

ſe dichiara ll ſecondo .ingaggiaT

mento nel primo Corpo. tvz

Se non lo dichiara , ed è ſcoper

ta. m

Se lo dichiara nel ſecondo Cur

Im . . _ 25

:E (è non lo dichiara‘, ed è ſco.

parta . ivi

Recluta ingaggiata ;in due Reggi

menti, che non ritorna ad alcu

no de’ due. l . _ivi

Che prende più dl due ingagglañ

menti . 26

Recluta , che nell' ingaggiarſi ab

bia dato falſi ſegni di ſita Per_

ſona . ivi

thſli-Ufiziali, e Soldati , riformati

per infermità , o caſſati vergo

gnoſamente, ſe non .lo dicniarmo

nel prendere nuovo mgaggremenî

to . l‘V‘l

Uſiziali, che avranno fatto contrar

re un ſecondo impegno alSolda

to, avendo ſcienza del primo. 27

Gentiluomini , che nell’ ingaggiar_

fi avranno taciuta' la loro con

dizione . ivi

CAP.V. .Del Giudizio da’ szzna‘

1 c E. 47,

ſo Reggimento', condannati a

Pena. capitale. ivi

Capo-Compluto eſcluſo dal Soſteg

gio. ivi

Pena per quelli, che, dopo il Sor~

teggio , ſiano eſcluſi dalla pena

Caprtale . — zo

Preſcrizione pe’ Sacri aſili z dove

”fuggono i rei . ivi

Modo come riabilitare al ſervizio

i puniti colla pena della baeá

~ cher:: , data Per delitti non in.

famanti . 4 zz

Procedimento de’ Conſigli di Guer

ra ſul delitto della diſerzione ,

-ed in quali caſi . 33

Eſecuzione delle ſentenze de’Conſi~

gli di Guerra . ' ivi

Diſertori attualmente ſotto il Giuñ

dice , o tuttavia aſſenti , come

trattati. 34

Î
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.Annunzio pel giudizio contumacia

le contro de’ Diſertori . ivi

10 stcſſo , contro i Soldati , che

non ritornano nel tempo fiabili

to dopo ſpirata la licenza , ò

dopo uſciti dallo Spedale. 28

Io ſlefſo , contro i Soldati eſcluſi

dal Ritorno volontario per le

circostanze aggravanti della di

ſerztone .' ~ . xvi

Sentenze in contumacia a chi ri

meſſe . '
:v:

Ricerche da farſi dagli Uſiziali,

Baffl-Uflziali, e Magiſtrati per

rinvenire , ed arrcstare i Diſer.

tori . ivi

I’unſzione per gli Ufizîali locali ,

Magiſtrati , Birri , e Paeſani i

gnobili, che traſcurano l'arresto

e’ Diſertori; c pc’Birri, e Pae

ſani ignobili , che, incaricati di

condurre Diſertori , li laſciano

fllggire. _ 29

‘Sorteggio pe’ Diſertori di uno fieſ

CAP.VI. Editto per obbligare iRcrz

li Sudditi ad erre/Zare tun’i Di*

ferrari.

Divieto, e pene per chi protegge,

naſconde, ricetta, allìste, o im

piega Diſertori. ivi

Pene contro i Paeſani, che traſcu

rano l’arreſto dc’Diſertori. ivi

che celle arme liberano i-Diſerto

vri dalla mani de’Catturanti. 36

Che faceſſero i Seduttori , o Re.

clutanti ſh-anicri . ` ivi

Che nentaſſero di ſedurre DIſſLUfi.

'Riali , e Soldati a diſertare , e

ad ingaggiarſz in altro Reggimen.

to, o a prendere altro ſtato. 37

Che vendeſſero , preſtaſſero , o doññ

naſſero vestimenti ,c ed utenſin ,

per fuggire, ai Soldati, e Balli

Uſiziali. ivi

-Che inſegnaſſero il cammino ai Di.

ſettori , o il mezzo da. metterſi

in ſalvo . 3

Che comperaſſero , o naſcondeſſero

abiti di munizione de’ Baſii-Ufiñ

ziali, e Soldati , o ne compe.

raſſero alori efletti . ivi

Che da parte de’ Corruttori por.

taſſero ambaſciate , o lettere ai

BaffiñUſizialì , o Soldati per in

durin a diſertare; o che portaſl

ſero ad eſſi le loro lettere , e

non ai Comandauti. 59

Con

N
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Contro le Univerficä .:1 portata di

diflinguen icolpi di Cannone dc!

le Piazze , e de' Caſh… , ed al

tro ſegno , che craſcuruſſero di

?edili gente per l’arresto de’Di

erro”. 40

Contro i Box-gli , Villa. gi , e Ca

` ſali, che fra tre me non rive

laſſero i Sedntcori ivi alloggia

ti . - ivi

Contro gli Ufizìali Municipalì , che

in Marcia alloggiaffero Bzffi

Uízinli, e Soldau in .luoghi di.

I

flznci dall’ alloggio del Reggi

mentoso in altra. uìſa contrav—

veniſſcro allo (la ilímcnlo per

l‘ alloggio degli Uflziali. 4:

Ricompenſz pc’ Soldati, Miliziotti ,

Bin-i , e Pagani , che arrestano

Diſertori . 42

Dove fi debbono condurre i Diſer—

tori artcstaci da. Miliziotri , Bir

ri, e Pagani. 43

Modo come punírfi i delitti conte

nuti in queflo Cap-VI. ivi

Conchiufione . - ha'
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